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1. Profilo formativo dell’indirizzo di studio 
 
Gli studenti del Liceo delle Scienze Umane (opzione generale) a conclusione del percorso             
di studi saranno in grado di conoscere i principali campi d’indagine delle scienze umane              
collegando competenze proprie della ricerca pedagogica, psicologica, socio-antropologica        
e storica, di riconoscere e analizzare i fattori che influenzano i fenomeni educativi, i              
processi formativi, i processi interculturali, di confrontare e utilizzare teorie e strumenti            
appresi per analizzare la complessità dei processi di educazione e formazione. Saranno in             
grado anche di familiarizzare con le metodologie relative alla “media education” e con le              
moderne tecnologie dell’apprendimento. Potranno proseguire gli studi a livello universitario          
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con una formazione solida d’ingresso oppure orientarsi verso il mondo del lavoro, nei             
settori dei servizi educativi e dei servizi alla persona. 
2. Presentazione  generale della classe e descrizione del percorso di 

apprendimento 
 
Composizione: n° alunni 22 - Maschi 0; Femmine 22 
 
 
Storia della classe  
 
Il gruppo-classe attuale si è formato all’inizio del secondo anno come risultato            
dell’accorpamento di due classi prime. 
La classe, molto numerosa all'inizio del percorso, dopo una selezione nel biennio, è             
formata in terza da 23 alunne, divenute 25 in quarta per l’arrivo di due alunne provenienti                
da altri istituti e ridotte poi alle attuali 22. 
Per quanto riguarda la stabilità del corpo docente dal secondo al quinto anno, sono da               
evidenziare diversi cambiamenti di docenti. Le materie in cui si è avuta continuità di              
insegnamento sono state: Fisica (dal terzo anno), Inglese, Italiano, Latino, Scienze e            
Scienze Umane mentre sono cambiati due docenti per Matematica e Scienze motorie e             
sportive. Ancor più numerosi sono stati i cambiamenti per le altre materie, per le quali si                
sono succeduti vari insegnanti, talvolta più di uno anche durante lo stesso anno scolastico              
(in particolare Filosofia, Storia e Storia dell’Arte). Al di là del fatto che questo sia un                
fenomeno frequente nella scuola, dovuto alle più svariate cause, è opportuno sottolineare            
come i nuovi docenti abbiano sostanzialmente svolto l'attività didattica in continuità con i             
loro predecessori, attuando tutte le strategie possibili per colmare eventuali lacune. 
 
I docenti, con l’intento di continuare a perseguire il loro compito sociale e formativo di “fare                
scuola” durante la circostanza inaspettata ed imprevedibile di sospensione delle attività           
didattiche in presenza, di contrastare l’isolamento e sostenere la motivazione dei propri            
allievi, si sono impegnati a continuare il percorso di apprendimento cercando di            
coinvolgere e stimolare gli studenti con le seguenti attività: videolezioni, trasmissione di            
materiale didattico attraverso piattaforme digitali, uso di tutte le funzioni del Registro            
elettronico, utilizzo di video, libri e testi digitali ed App. 

Nonostante le molteplici difficoltà, nella seconda metà dell’a.s., anche coloro che non            
avevano conseguito valutazioni positive nel primo trimestre, hanno dimostrato la volontà di            
migliorare impegnandosi in maniera più assidua e adeguata. 

 
 
Progressione nell’apprendimento 
 
La partecipazione al dialogo educativo è stata mediamente buona per tutta la classe che,              
soprattutto nel triennio, ha evidenziato nel complesso un comportamento responsabile e           
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sempre disponibile verso le attività ed i progetti proposti che sono stati portati a termine               
con risultati più che positivi.  
Alcune alunne hanno manifestato un impegno costante raggiungendo un livello di           
preparazione molto buono. Per un altro gruppo la preparazione è soddisfacente, mentre            
alcune hanno conseguito una preparazione globalmente sufficiente o più che sufficiente.  
 
 
 
Altro  
 
A partire dal 4 marzo la classe ha proseguito il lavoro nelle modalità della didattica a                
distanza. In questa situazione gli studenti hanno mostrato senso di responsabilità ed un             
buon livello di partecipazione e collaborazione con i loro insegnanti. 
 
 
 

  
3. Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe  in sede di 

programmazione  (dal verbale del Consiglio di Classe) 
 
 

1 - Acquisizione di un metodo di studio valido e redditizio 
2 – Acquisizione di dati teorici e uso di strumenti adeguati alla loro assimilazione 
3 – Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici 
4 – Capacità di analisi e di sintesi, attraverso il potenziamento delle abilità di base 
5 - Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali 
6 - Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate 
 
 
4. Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per numero di 

alunni 
 

La gran parte delle studentesse ha conseguito in modo soddisfacente gli obiettivi            
trasversali stabiliti dal consiglio di classe. Per alcune si possono considerare pienamente            
acquisiti tutti gli obiettivi trasversali indicati. In particolare, tranne un ristretto gruppo di             
studenti, le maggiori difficoltà si evidenziano per quanto riguarda la capacità di utilizzare i              
saperi acquisiti in realtà diversificate (punto 6) 
 
  
 
5. Partecipazione media al dialogo educativo 
 
Nel complesso, la partecipazione al dialogo educativo si è sempre mantenuta su livelli 
molto buoni.  
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Modalità di effettuazione della didattica a distanza in conseguenza         
dell’emergenza Covid-19 
 
 
Dall’inizio dell’emergenza sanitaria a causa del COVID-19, sono state effettuate attività di            
DaD (Didattica a distanza). Sono stati utilizzati libri di testo, materiale multimediale,            
computer. 

In particolare, durante il periodo dell’emergenza sanitaria, i docenti hanno adottato i            
seguenti strumenti e strategie per la DaD: video lezioni programmate e concordate con gli              
alunni, mediante le applicazioni Google Meet, Zoom e Skype; invio di materiale            
semplificato, mappe concettuali e appunti attraverso il registro elettronico alla voce           
Didattica, Classroom e tutti i servizi della G-Suite a disposizione della scuola. Sono stati              
ricevuti gli esercizi svolti e sono state inviate le correzioni attraverso la mail istituzionale,              
tramite immagini su Whatsapp e Classroom con la funzione apposita. Si è proceduto alla              
spiegazione di argomenti tramite mappe concettuali e Power Point con audio e tutto il              
materiale è stato caricato sul registro elettronico. Sono state registrate micro-lezioni su            
Youtube, video tutorial realizzati tramite Screencast Matic, mappe concettuali e materiale           
semplificato realizzato tramite vari software e siti specifici. 

I docenti, oltre alle lezioni erogate in modalità sincrona, hanno messo a disposizione degli              
alunni riassunti, schemi, mappe concettuali, files video e audio per il supporto anche in              
remoto (in modalità asincrona) degli stessi. 

Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito esonerando gli              
alunni dallo svolgimento prescrittivo di alcuni compiti o dal rispetto di rigide scadenze,             
prendendo sempre in considerazione le difficoltà di connessione a volte compromessa           
dall’assenza di Giga o dall’uso di device inopportuni rispetto al lavoro assegnato. 

Per gli alunni DSA e BES è stato previsto l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi               
riportati nei PDP redatti per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più lunghi, uso               
di mappe concettuali, calcolatrice ecc.), adattati ai nuovi strumenti e alle nuove tecniche di              
insegnamento a distanza utilizzati in questo periodo di emergenza. 

 
 
6. Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe 
 

- ​Esplicitare agli studenti i criteri sui quali si fonda la programmazione e i criteri               
utilizzati per la valutazione in particolare​, ​chiarire il significato e la fun​z​ione delle             
prove formative e sommative che vengono loro sottoposte. 

-​       ​Favorire il processo di autovalutazione degli studenti​. 
-​       ​Comunicare i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali​. 
- ​Correggere e riconsegnare gli elaborati scritti con rapidità (non oltre 15 gg             

dall'effettuazione della prova). 
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- ​Esigere puntualità nell'esecuzione dei compiti assegnati, precisione ed         
organizzazione nella conservazione degli strumenti di lavoro. 

-​       ​Essere disponibili al confronto, al dialogo​, ​alla comprensione. 
-​       ​Favorire la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole individualità. 
- ​Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa          

(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc.)​. 
- ​Attenersi scrupolosamente, per quanto riguarda i ritardi e le assen​z​e​, ​il rispetto e              

l'uso dei locali e delle attrezzature scolastiche​, ​a quanto indicato nel           
Regolamento di Istituto. 

-​       ​Non fumare e non far fumare all'interno della scuola. 
-​       ​Uniformare le modalità comunicative con gli studenti. 

 
 
7. Modalità di verifica e valutazione 
 
La ​valutazione periodale​, ​interperiodale e finale è espressa con voto unico che tiene             
conto degli esiti riportati dagli studenti nelle verifiche scritte, nelle verifiche orali e in quelle               
pratiche, per quelle discipline dove la valutazione può essere formulata, in aggiunta o in              
sostituzione dello scritto e dell’orale, anche o esclusivamente relativamente ad attività           
pratiche. 
Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, il numero             
minimo di verifiche da effettuare è stato stabilito dal Collegio per ciascun periodo             
didattico in:  

-  ​Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali​,  
-  ​Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali​. 

 
Nel periodo successivo alla prima ordinanza di sospensione dell’attività didattica in           
presenza, le attività di verifica e valutazione sono proseguite secondo le modalità della             
didattica a distanza. 

  
 

Per l'attribuzione dei voti, sia nelle verifiche scritte che orali, è stato fatto riferimento ai                
seguenti criteri:  

 
 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO 
con riferimento alle ​competenze​:  

● Conoscenze 
● Abilità 

LIVELLO DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Sono state verificate: conoscenza completa e sicura della materia, capacità di           
rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le          
conoscenze in situazioni nuove, di operare analisi e sintesi, di effettuare           
approfondimenti. ​Conosce approfonditamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti        
sintesi e analisi, effettua approfondimenti. 

ECCELLENTE 10 

II Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborare i           
contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le conoscenze in          
situazioni nuove, di operare analisi e sintesi. ​Conosce approfonditamente i contenuti,           
rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi. 

OTTIMO 9 
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III Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborazione          
personale dei contenuti e capacità di operare collegamenti e di applicare contenuti e             
procedure.​ ​Conosce completamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti e sintesi. 

BUONO 8 

IV La preparazione è al di sopra di una solida sufficienza. Lo studente conosce e              
comprende analiticamente i contenuti e le procedure proposte. Ha una c​onoscenza           
discreta ma non sempre completa dei contenuti. 

DISCRETO 7 

V La preparazione è sufficiente. E' stata verificata l'acquisizione dei contenuti disciplinari a            
livello minimo, senza rielaborazione autonoma degli stessi, che consentono allo          
studente di evidenziare alcune abilità essenziali. ​Conosce i contenuti minimi della           
disciplina e ha competenze di livello essenziale. 

SUFFICIENTE 6 

VI La preparazione è ai limiti della sufficienza. Le conoscenze e le competenze possedute             
non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei contenuti minimi della disciplina pur             
non discostandosene in maniera sostanziale​. ​Possiede conoscenze e competenze ai          
limiti del livello di accettabilità. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La preparazione è insufficiente. E' stata verificata una conoscenza frammentaria e           
superficiale dei contenuti.​ ​Possiede conoscenze frammentarie e superficiali. 

MEDIOCRE 5 

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una conoscenza          
lacunosa degli argomenti di base e della struttura della materia. Lo studente stenta a              
conseguire anche gli obiettivi minimi. ​Possiede solo qualche conoscenza lacunose dei           
fondamenti e della struttura della disciplina. 

SCARSO 4 

IX La preparazione è assolutamente insufficiente. Lo studente non conosce gli argomenti           
proposti e non ha conseguito nessuna delle abilità richieste. ​Non possiede alcuna            
conoscenza dei contenuti della disciplina. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o meno 
di 3 

 
 
Per la disciplina ​Scienze motorie​, data la specificità, dell’attività didattica          
dell’insegnamento, è stata adottata la seguente griglia di corrispondenza giudizio/livello di           
profitto/voto che integra quella precedente con riferimento ad abilità e competenze relative            
alle capacità motorie degli studenti: 
 

Indicatori  GIUDIZIO DI PROFITTO 
con riferimento alle Competenze​ in termini di Abilità 

LIVELLI DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ in ​totale sicurezza​ e in​ qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora ​abilmente​ gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo ​efficace​ e ​armonico​ progetti motori di​ complessa 
coordinazione. Esegue ​con abilità​, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o di espressività corporea). 
Effettua​ approfondimenti ​specifici in ambito​ ​sportivo-scolastico (partecipazione costante 
agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare). 

ECCELLENTE 10 

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ in ​totale​ ​sicurezza​ e in ​qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora ​abilmente​ gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo ​efficace​ progetti motori di ​complessa​ coordinazione. Esegue 
con abilità​, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza 
musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

OTTIMO 9 

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ ​con sicurezza​ in ​qualsias​i situazione 
motoria. Rielabora ​adeguatamente​ gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo​ efficace​ progetti motori di una ​certa complessità 
coordinativa. Esegue ​adeguatamente​, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

BUONO 8 

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ in modo ​abbastanza​ ​sicuro​ nella 
maggioranza​ delle situazioni motorie. Rielabora ​adeguatamente​ gli schemi motori di base 
adattandoli alle varie necessità. Realizza con una ​certa correttezza​ coordinativa ​semplici 
progetti motori. Esegue ​semplici sequenze​ ritmico -motorie (con e senza musica anche 
sotto forma di danza o espressività corporea). 

DISCRETO 7 

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ in modo ​sufficiente​. Utilizza gli schemi 
motori di base con una rielaborazione ​non sempre sicura.​ Realizza progetti motori e 
sequenze ritmico -motorie ​molto semplici​.  

SUFFICIENTE 6 

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo​ in modo ​non del tutto soddisfacente​. 
La rielaborazione degli schemi motori di base è ​insicura e incerta​.  Realizza progetti e 
sequenze ritmico -motorie di ​livello elementare​. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La ​conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo​ è ​insufficiente​. La 
rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici progetti e sequenze ritmico -motorie 
è​ frammentaria e insoddisfacente. 

MEDIOCRE 5 
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VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo​ è​ carente​. Sono presenti 
gravi lacune​ nell’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è 
scarsa​. 

SCARSO 4 

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo​ è ​del tutto assente​. 
L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è​ inesistenti. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o meno 
di 3 

 
 
 
Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri: 

 
  Tabella 1  
  
N.  DESCRITTORE 

1 Agire in modo autonomo e responsabile: 
a. Rispetto di persone, leggi, regole, strutture e orari       

sia a scuola sia nei percorsi di alternanza. 
b. Rispetto dell’organizzazione didattica delle    

consegne e dei tempi delle verifiche. 
2  Comunicare: 

a. Correttezza del comportamento e del linguaggio      
nell’utilizzo dei media. 

3 Collaborare e partecipare: 
a. Attenzione e interesse verso le proposte educative       

curricularii ed extracurriculari.  
b. Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo       

educativo, interculturale e comunitario. 
 
 
  Tabella 2 
 

 
LIVELLO DI PRESTAZIONE 

Descrittori  
1a.b.-2a.-3a.b. 

 
VOTO 

Eccellente e continuo 10 

Ottimo e manifestato con costanza  9 

Buono e manifestato con costanza 8 

Accettabile ma non costante  7 

Non sempre accettabile e connotato da alcuni 
comportamenti sanzionati dalla scuola. 

6 

Scarso e connotato da ripetute sanzioni di 
allontanamento dalla scuola  

5 o meno di 
5 
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Integrazione pro tempore (valida per l'a.s. 2019-2020) 
dei criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

ai sensi dell’art.2 dell'O.M. n.11 del 16/5/2020 
  
A. Valutazione del comportamento 
  
Nel descrittore 3.b. ​Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo educativo,           
interculturale e comunitario verrà valutato anche il ​Livello di partecipazione alle           
attività didattiche a distanza sincrone e asincrone proposte dalla scuola dal 5/3/2020 
  

 
 
 
C. Valutazione: apprendimenti Scienze Motorie 
  
Per ​la seconda parte dell'a.s., con decorrenza dal 5/3/2020, si ​deroga ​ai criteri di              
valutazione ​connessi con la partecipazione alle attività ​pratiche di ​Scienze ​Motorie ​svolte            
in palestra ​previsti nei​ ​criteri di valutazione ​presenti ​ne​l Ptof​ ​per ​la ​materia. 
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E. ​Criter​i ​per attribuzione del credito scolastico alle classi ​5^​ ​dell'a.s. 2019/20 
  
  

VALU​T​AZIONE AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
  
Si fa presente che le fasce sotto individuate rispettano le bande di oscillazione previste              
nelle Tabella C dell’AII. A. O.M.10/2020 e sono valide ​PER LE SOLE CLASSI QUINTE              
DEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO 
  
  
  

  
  
  
L’eventuale presenza di crediti formativi per i livelli da 4 a 11 comporta un incremento della 
media, ai soli fini dell'attribuzione del credito scolastico, di 0.15 a credito fino a un 
massimo di 3 crediti senza possibilità di fuoriuscire dalle fasce individuate nella Tab. C 
allegata all'OM 10/2020 che si riporta in allegato (Allegato A) unitamente alle tabelle di 
conversione dei crediti di terza e di quarta sempre con riferimento alle quinte del corrente 
a. s.. La frequenza dell'IRC o dell'insegnamento alternativo all'IRC è assimilabile ad un 
credito formativo (0,15). 
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TABELLA C- Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di 
ammissione all’Esame di Stato. 
 

 
  
 

 
8. Tipologie prove di verifica e modalità di correzione 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti prove 
di verifica: 
  
- ​Tipologie di prove  
    
 
Tipologia Mai Raramente In alcuni casi Frequentemente 

Prove pluridisciplinari  X   

Prove disciplinari    X 
 
 
 
 
Con  le seguenti modalità​:  
 
 Mai Raramente In alcuni casi Spesso 

Testi argomentativi    X 

Analisi di testi    X  

Trattazione sintetica di argomenti    X  

Quesiti a risposta singola     X 

Quesiti a risposta multipla    X  
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Problemi    X  

Prova con testi di riferimento    X 

Sviluppo di progetti X    

Disegni e prove grafiche  X   

Prove CBT   X  

Colloqui     X 

Presentazioni/relazioni orali alla 
classe 

 X   

 
 
 

- Modalità di correzione 
 
Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione 
 
 SI X   NO      ​• 

  
 
In tutte le prove  X   

Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche    

Solo nelle prove orali     

Solo nelle prove pratiche     
 
 
Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento 
 
 
 Mai Talvolta Spesso 

Lezione frontale solo orale   X 

Lezione frontale con sussidi   X 

Esercitazioni individuali in classe  X  

Attività di peer education  X  

Lavoro in piccoli gruppi  X  
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Relazioni su ricerche individuali  X   

Insegnamento per problemi X   
 
 
9. Attività di recupero effettuate 
 
Le attività di recupero sono state effettuate in itinere e sono risultate utili per colmare               
lacune relative a conoscenze e abilità e per migliorare le tecniche di studio. 

  
 
10. Raccordi tra discipline 

 
1)   Moduli pluridisciplinari sviluppati 

Modulo interdisciplinare: 

Titolo: Life in the Trenches during World War I - World War I Recruitment 
 
Obiettivi del modulo:  

● Saper individuare analogie e differenze tra autori di letterature diverse. 
● Analizzare elementi chiave di eventi storici da punti di vista diversi. 

 
Discipline coinvolte: Lingua e Cultura Straniera (Inglese ) - Lingua e Letteratura Italiana - 
Storia CLIL 
 

Modulo interdisciplinare: 

 
Titolo: Il Simbolismo (Pascoli, Il gelsomino notturno – Night-Blooming Jasmine) 
Obiettivi del modulo: 

● Saper individuare analogie e differenze tra autori di letterature diverse. 
● Analizzare elementi chiave di eventi storici da punti di vista diversi. 

 
Discipline coinvolte: Lingua e Cultura Straniera (Inglese) - Lingua e Letteratura Italiana 
 
 
 
I​  ​raccordi tra discipline 
 
 •     sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato 
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Trasparenza nella didattica 
 
 Mai Talvolta Sempre 

Agli studenti sono stati illustrati gli 
obiettivi  finali e l’organizzazione 
del corso  annuale delle materie 

  X 

Gli studenti sono stati edotti sugli 
obiettivi minimi 

  X 

Gli studenti conoscono i criteri di 
valutazione 

  X 

Gli studenti sono stati informati 
degli esiti delle verifiche nel corso 
dell’anno 

  X 

 
  
Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature 
 
 Grado di utilizzazione 

 Non necessario Mai Talvolta Spesso 

Palestra    X 

Laboratorio informatico   X  

Aula disegno   X  

Lab. chimica / fisica   X  

Lim   X  

Televisore    X 

Videoproiettore  X   
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11. Percorso sviluppato di “Cittadinanza e Costituzione” 

In coerenza con quanto indicato nel CURRICOLO CITTADINANZA ATTIVA presente nel           
Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto sono state sviluppati i seguenti argomenti​: 

 
1. La Costituzione della Repubblica Italiana. 

 
2. La questione femminile e la parità uomo-donna. 

 
3. I diritti dei lavoratori nella Costituzione italiana, lo statuto dei lavoratori e la tutela              

del lavoro. 
 

4. L’Unione Europea. 
 
 
12. Percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento 

(​alternanza scuola lavoro e orientamento) 
 
La classe nel corso del triennio ha svolto un percorso di “ Alternanza Scuola-Lavoro”per              
un totale di circa 160 ore. Sono state svolte le seguenti attività: 
 

 
Interventi con esperti 
esterni 

Incontro con l’artista Alain Bonnefoit a Certaldo (Società Storica 
della Valdelsa). 
Partecipazione ad evento di Emergency “La pace e la guerra”. 
La psicologia degli anziani. 

Sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

Progetto Sicurezza A.S.L. Safe Pathways (cultura del lavoro e 
sicurezza sul lavoro) 
Progetto Trio Primo Soccorso. 

Stage  Attività presso la Scuola dell’Infanzia e Primaria (statale e 
parificata) 
Visita al Museo Etno-antropologico di Firenze 

Attività di laboratorio Progetto Voci letterarie (Società Storica della Valdelsa) 
Preparazione Esame PET e FIRST 

Orientamento in 
uscita 

Come si legge nei documenti del POF e del PTOF al paragrafo            
17.2 “L’attività di Orientamento in uscita si colloca nell’ambito         
dell’Offerta Formativa proposta dall’Istituto San Giovanni Bosco di        
Colle val d’Elsa e si articola in diverse occasioni di avvicinamento           
al percorso di studi universitari in favore degli studenti della          
Scuola Superiore”. 
Ci si avvale della collaborazione con l’Ufficio Orientamento e         
Tutorato dell’Ateneo senese in via prioritaria, ma sono accolte         
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anche le proposte offerte dalle Università della regione Toscana         
e, in generale, dalle altre Università presenti sul territorio italiano. 
Gli obiettivi principali consistono nell’informare gli studenti delle        
classi Quarte e Quinte delle molteplici offerte formative attive         
presso gli atenei, e nel divulgare le iniziative mirate al          
coinvolgimento degli studenti attraverso progetti di partecipazione       
attiva sia presso i Dipartimenti universitari stessi (audizione alle         
lezioni in aule universitarie, tirocini e stage per un periodo          
prolungato, da due a cinque giorni) sia attraverso la presenza di           
Docenti universitari dentro la scuola.  
Le principali attività a cui gli studenti hanno partecipato, in sede e            
fuori sede, sono le seguenti: 
- stage presso i Dipartimenti delle Università di Siena e Firenze           
(alcuni validi anche ai fini dell’Alternanza Scuola/Lavoro); 
- eventi di Open Day (generalmente nei mesi di Febbraio, Marzo           
Aprile) nei diversi Atenei regionali e fuori regione. 

 
 

 
13.  ​Attività extracurriculari, visite guidate e viaggi d’istruzione 
 
ANNO SCOLASTICO 2017-18 
Viaggio d’istruzione a Padova-Venezia 
Certificazione PET  
 
ANNO SCOLASTICO 2018-19 
Viaggio d’istruzione a Torino 
Certificazione FIRST 
 
ANNO SCOLASTICO 2019-20 
Visita alla mostra presso Palazzo Zabarella di Padova su: ​Impressionisti: Van Gogh,            
Monet e Degas. 
  
 
14. Simulazioni prove d’esame effettuate 
 
Per quanto riguarda Italiano, la prova comune stabilita con il Dipartimento di Istituto era              
successiva alla data del 5 Marzo (giorno di inizio delle sospensione dell’attività didattica in              
presenza), perciò non è stata effettuata. 
Nelle verifiche scritte svolte in classe, sono state somministrate prove appartenenti alla            
tipologia B e C.  
Nello svolgimento delle verifiche orali, l’approccio ai testi ha seguito le modalità di analisi              
della tipologia A.  
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15. Argomenti della disciplina di indirizzo (Scienze Umane) assegnati dal docente ai            

candidati, così come previsto dall’art.17, c.1, lettera a) dell’​Ordinanza concernente          
gli Esami di stato nel secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2019/20​: 

 
 

 
ANGIOLINI E.: Il carcere: una difficile rieducazione 
 
BAGNAI S.: La psicologia della massa 
 
BIANCHI I.:  Il controllo sociale secondo Skinner  
 
COLLINI G.: Aspetti del Totalitarismo 
 
FUSINA G.: Il Sacro nella società contemporanea 
 
GHINI G.: Mass media e partecipazione politica 
 
GIGLIOLI P.: Apocalittici e integrati: una lettura aggiornata di queste categorie 
 
GIULIANI M.: Adolescenza e devianza 
 
GIUSTI M.: Globalizzazione e migrazioni 
 
GJYZELI A.: La cultura di massa  
 
MARCHETTI S.:  Aspetti della coscienza globalizzata 
 
MARTINUCCI G.:  L'Islam oggi 
 
MINETTO M.: Il fascino ambiguo del Potere 
 
NADORINI L.:  I tarli della mente: schizofrenia e depressione 
 
NILO A.:  L'origine della devianza 
 
PACE S.:  La Riforma Gentile, specchio di una società 
 
PECCIANTI J.: Maria Montessori e gli oligofrenici 
 
PORCU G.: La povertà nel mondo 
 
RENIERI E.: (Stato Totalitario) Totalitarismo e Stato Sociale 
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ROVINI A.:   La schizofrenia e le sue cure 
 
SABIA E.: Stratificazione sociale e fenomeni di devianza 
 
VACCA D.: Le Istituzioni nella vita quotidiana delle persone 
 
 
 
Costituiscono parte integrante del documento : 

a) Le schede dei singoli insegnamenti con l’indicazione, per ogni disciplina, degli           
obiettivi specifici, dell’articolazione dei moduli o delle unità didattiche sviluppate,          
degli strumenti di lavoro utilizzati, di eventuali argomenti approfonditi se non già            
menzionati nella parte generale di questo documento, dei metodi d’insegnamento e           
delle modalità di verifica e dei relativi strumenti. 
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MATERIA: Scienze Naturali                   DOCENTE: Calabria Angela Anna 
 
Numero di ore di lezione settimanali: 2           di cui di laboratorio: / 
 
di cui in co-presenza con altri docenti: / 
 
Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66 
  
Obiettivi specifici della disciplina 
 

1- Utilizzare una terminologia corretta 
2- Interpretare dati ed informazioni da fonti diverse 
3- Consolidare il metodo di studio 
4- Conoscere, comprendere ed analizzare i contenuti disciplinari 
5- Applicare le conoscenze acquisite in ambiti diversi 
6- Sviluppare un atteggiamento critico nei confronti delle informazioni ricevute 

 
Obiettivi effettivamente raggiunti 
 
La continuità didattica ha consentito il consolidamento di un clima di collaborazione e di              
fiducia reciproca, che ha sicuramente contribuito al cammino di crescita personale di            
ciascun allievo. 
La classe ha mostrato una buona attenzione nei confronti del lavoro scolastico ed anche              
un vivace interesse nei riguardi dei temi affrontati. I momenti di scambio culturale ed              
umano risulteranno senza dubbio importanti anche di fronte alla scelta di vita che ciascun              
allievo è chiamato ad affrontare dopo l’Esame di Stato. 
Per alcuni alunni l’impegno personale è stato piuttosto discontinuo, forse per una certa             
difficoltà ad organizzare il proprio lavoro, concentrato in momenti particolari della vita            
scolastica e spesso limitato ad una semplice, ma non sempre efficace, memorizzazione di             
dati ed eventi. Tutto questo ha compromesso la reale comprensione dei fenomeni, sia             
negli aspetti analitici che in quelli sintetici. 
D’altra parte, diversi alunni sono autonomi nel cogliere in modo corretto i nessi esistenti tra               
cause e conseguenze, sono capaci di descrivere in modo organico le successioni di un              
fenomeno studiato e di associare correttamente un nome ad una struttura o ad un evento,               
utilizzando così gli strumenti della disciplina per il proprio sviluppo intellettivo e per             
arricchire il proprio bagaglio culturale​; l’esposizione sia orale che scritta risulta pertanto            
generalmente bene organizzata ed il bagaglio lessicale adeguato ai contenuti disciplinari.           
Per quanto riguarda gli obiettivi strettamente cognitivi, bisogna precisare che quasi tutti gli             
alunni sono riusciti, da soli o opportunamente guidati, ad organizzare in schemi logici le              
conoscenze acquisite, raggiungendo così risultati accettabili, discreti, molto buoni o          
eccellenti, naturalmente diversificati in relazione alle capacità ed attitudini personali,          
nonché all’impegno profuso.  
 
Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte 
 
Modulo o unità didattica n° 1  Il Metabolismo cellulare 
Le vie metaboliche. Reazioni eso- ed endoergoniche. L’ATP. L’energia di attivazione. Gli            
enzimi. Meccanismo d’azione degli enzimi. Regolazione dell’attività enzimatica. I coenzimi. 
L’ossidazione del glucosio: equazione generale e significato biologico. La respirazione          
cellulare e le sue fasi. Resa della respirazione cellulare. La fermentazione. La fotosintesi             
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clorofilliana: cloroplasti e pigmenti. Equazione generale e significato biologico. Le fasi della            
fotosintesi e i relativi prodotti. Piante C4 e piante CAM. 
 
 
Modulo o unità didattica n°2 La genetica molecolare 
Alla scoperta del DNA. Struttura molecolare del DNA. Duplicazione semiconservativa del           
DNA. Gli RNA. Il codice genetico. La trascrizione e la maturazione dell’RNA messaggero.             
RNA ribosomiale. RNA transfer. La sintesi proteica. La regolazione dell’espressione          
genica nei procarioti e negli eucarioti. Le mutazioni geniche. La genetica dei batteri e i               
meccanismi di ricombinazione: coniugazione, trasformazione, trasduzione. I virus e         
relativa classificazione. Ciclo litico e ciclo lisogeno. I retrovirus. Plasmidi e trasposoni. 
 
 
Modulo o unità didattica n°3 La composizione della litosfera 
Minerali: definizione e struttura. La cella elementare e il reticolo cristallino. Proprietà fisiche             
dei minerali. Classificazione dei minerali: silicati e non silicati , con le rispettive famiglie.              
Struttura del tetraedro silicatico. Polimorfismo e isomorfismo. Le rocce: definizione e           
classificazione. Le rocce magmatiche intrusive ed effusive. Il magma. Rocce femiche e            
sialiche. Le rocce sedimentarie. Il processo sedimentario. La diagenesi. Classificazione          
delle rocce sedimentarie: clastiche, organogene, chimiche. Le rocce piroclastiche. Le          
rocce metamorfiche e il processo metamorfico. I gradi di metamorfismo. Metamorfismo di            
contatto, cataclastico, regionale. Strutture delle rocce metamorfiche. Il ciclo litogenetico. 
 
 
Modulo o unità didattica n°4 La dinamica endogena della Terra 
I fenomeni vulcanici. Parti fondamentali di un vulcano. Magma e lava. Il vulcanesimo             
effusivo e i vari tipi di lava. Vulcani a scudo. Il vulcanesimo esplosivo: caduta gravitativa e                
piroclasti, flusso piroclastico e nubi ardenti, ondata basale. Tipi di vulcanesimo esplosivo.            
Vulcani a cono e stratovulcani. Distribuzione geografica dei vulcani. Il rischio vulcanico. Le             
manifestazioni del vulcanesimo secondario. 
I fenomeni sismici. Definizione e classificazione dei terremoti. Ipocentro ed epicentro del            
terremoto. La teoria del rimbalzo elastico. Le onde sismiche profonde e superficiali. I             
sismografi e i sismogrammi. Le scale sismiche MCS e Richter. Intensità e magnitudo.             
Distribuzione dei terremoti. Il rischio sismico. 
L’interno della Terra. Il gradiente geotermico. Il flusso di calore. Origine del calore             
terrestre. Crosta, mantello e nucleo. La litosfera. La teoria della deriva dei continenti. Le              
placche litosferiche e i relativi movimenti. La teoria della tettonica delle placche. Margini di              
placca conservativi, costruttivi, distruttivi. La subduzione e l’orogenesi.  
 
 Strumenti di lavoro utilizzati 
 
- libri di testo in adozione: C.Cavazzuti ​La vita intorno a noi​ ed. Zanichelli 
 F.Fantini,S.Monesi,S.Piazzini ​Elementi di Scienze della Terra​, ed. Italo Bovolenta 
- altri sussidi: Materiale fornito dall’insegnante; materiale fornito dalla scuola 
 
Metodi d’insegnamento utilizzati 
Lezione frontale 
Lavoro autonomo di gruppo 
Lezione guidata 
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Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 
Genetica molecolare 
 
 Verifica e  valutazione 
 
 verifica formativa: 
 
prove strutturate            x  
 
prove non strutturate        
specificare 
 
Colloqui                         x  
 
verifica  sommativa: 
 
 
 numero di verifiche sommative effettuate: 
 
trimestre:                   prove scritte   n°2….…… prove orali n°1 
pentamestre:             prove scritte   n°1………..prove orali n°1  
 
Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative allo            
sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 
 
 
A causa dell’emergenza sanitaria in atto e alla conseguente sospensione dell’attività           
didattica in presenza, la programmazione, pur continuando a distanza, ha chiaramente           
risentito della ridotta possibilità di relazione discenti-docente. La trattazione degli          
argomenti è stata portata a termine rispetto al piano di lavoro annuale anche grazie alla               
collaborazione degli alunni ed al loro impegno serio e costante in un momento di grande               
difficoltà.  
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MATERIA: FISICA                            DOCENTE: Rina Giovanna Malandrini 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 66 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1. Conoscere in modo organico i contenuti teorici previsti nei moduli, in particolare saper 
collegare i fenomeni elettrici e quelli magnetici 

2. Riconoscere la terminologia della disciplina ed utilizzarla autonomamente 

3. Utilizzare i contenuti appresi per risolvere semplici problemi 

4. Acquisire rigore espositivo 

  

Competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

Conoscere i concetti fondamentali di ottica geometrica, costruire le immagini fornite da            
specchi e lenti valutandone le caratteristiche principali. 

Conoscere le leggi fondamentali dell’elettrostatica e saperle applicare a semplici          
distribuzioni di cariche. 

Conoscere le leggi di Ohm e saper risolvere semplici circuiti contenenti resistori collegati in              
serie e in parallelo. 

Descrivere i fenomeni più comuni del campo magnetico e conoscerne le caratteristiche. 

Conoscere le più semplici interazioni tra correnti e magneti. 

Conoscere la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz. 

Descrivere qualitativamente la natura e la propagazione delle onde elettromagnetiche. 

Applicare le conoscenze per risolvere semplici situazioni problematiche. 

Comunicare usando in modo appropriato il linguaggio scientifico in maniera essenziale. 

  

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Le alunne, fino dalla classe terza, hanno mostrato attenzione ed interesse per la disciplina              
e il lavoro scolastico si è svolto sempre in un clima sereno e di collaborazione. In generale                 
sono sempre state attente alle spiegazioni e collaborative a vari livelli al lavoro svolto in               
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classe. L’impegno nello studio, che è sempre stato puntuale ed adeguato per una buona              
parte della classe, per altre è stato discontinuo e finalizzato solo alle verifiche. Occorre              
sottolineare che l’intero svolgimento del programma è stato possibile grazie anche alla loro             
partecipazione attiva che è proseguita anche durante il periodo della didattica a distanza.             
Nel complesso le alunne hanno conseguito una più che sufficiente conoscenza del            
programma, anche se per una parte di loro lo studio si è rivelato mnemonico e ripetitivo,                
solo un ristretto gruppo è andato oltre la semplice memorizzazione ed ha acquisito una              
discreta conoscenza degli argomenti trattati ed è in grado di interpretare e collegare i              
fenomeni, cogliendo gli aspetti più rilevanti delle leggi che li regolano e sa risolvere              
problemi ed esercizi applicando opportunamente le formule e le leggi studiate. 

   

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

Modulo n° 1 – LA LUCE 

Sorgenti luminose e corpi illuminati. Propagazione rettilinea della luce. Velocità della luce. 

Riflessione e leggi della riflessione. Diffusione. 

Rifrazione e leggi della rifrazione. Riflessione totale. 

La formazione delle immagini negli specchi piani e negli specchi sferici. 

La legge dei punti coniugati e l’ingrandimento lineare. 

Le lenti. 

La dispersione della luce e la diffrazione. 

  

Modulo n° 2 – LE CARICHE ELETTRICHE 

Elettrizzazione per strofinio. Isolanti e conduttori. 

Elettrizzazione per contatto. La legge di Coulomb. Confronto tra forza elettrica e forza 
gravitazionale. 

Induzione elettrostatica e polarizzazione degli isolanti 

Modulo n° 3 - IL CAMPO ELETTRICO 

Vettore campo elettrico e linee di forza del campo elettrico. 

Campo elettrico generato da una carica puntiforme e campo elettrico uniforme. 

Energia potenziale elettrica. Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale. 

Conduttori in equilibrio elettrostatico e densità superficiale di carica. 
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Capacità elettrica di un conduttore isolato e di un condensatore piano. 

  

Modulo n° 4 – LA CORRENTE ELETTRICA 

La corrente elettrica nei conduttori metallici. Intensità della corrente elettrica. La corrente 
continua. Generatori di tensione. 

Circuiti elettrici. Leggi di Ohm.  

Resistori in serie e in parallelo. Lo studio dei circuiti elettrici. Forza elettromotrice e 
resistenza interna di un generatore. Effetto Joule e la potenza dissipata. 

 

Modulo n° 5 – I FENOMENI MAGNETICI 

Magneti naturali ed artificiali. Le forze tra i poli magnetici. Linee del campo magnetico: 
direzione e verso. Campo magnetico terrestre. Confronto tra campo magnetico e campo 
elettrico. 

L’esperimento di Oersted. L’esperimento di Faraday. Forze tra correnti. La legge di 
Ampere.  

Intensità del campo magnetico. Campo magnetico di un filo percorso da corrente. Legge di 
Biot-Savart. Il campo magnetico di un solenoide. La forza esercitata da un campo 
magnetico su un filo percorso da corrente elettrica.  

La forza magnetica su una carica in movimento in un campo magnetico uniforme: la forza 
di Lorentz. 

Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. 

I materiali ferromagnetici: la polarizzazione magnetica. 

 

Modulo n° 6 – L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La corrente indotta e il flusso del campo magnetico. 

La legge di Faraday-Neumann. 

Il verso della corrente indotta: legge di Lenz.  

 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Libro di testo in adozione, appunti, schede con esercizi, questionari, laboratorio e 
materiale audiovisivo, piattaforma Zoom con lavagna integrata, Google Classroom. 
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 ​Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

Ogni modulo è stato approfondito con appunti personali o attinti da altri libri di testo.  Sono 
state fornite alcune schede di esercizi ad integrazione del libro in adozione. Dopo il 
passaggio alla didattica a distanza ogni esercizio è stato svolto durante le videolezioni e/o 
messo a disposizione degli studenti su Google Classroom.  

- libro di testo in adozione: 

Ugo Amaldi - Fisica.verde 2 Termodinamica Onde Elettromagnetismo - Zanichelli 

  

Metodi d’insegnamento utilizzati 

Gli argomenti sono stati introdotti mediante lezione frontale e talvolta con lezioni dialogate 
volte a chiarire e puntualizzare i concetti più complessi. Il programma è stato svolto 
attenendosi principalmente al libro di testo e facendo uso di materiale di approfondimento 
ogni volta che si è ritenuto necessario. E’ stato curato principalmente l’aspetto 
fenomenologico piuttosto che quello matematico. L’esiguo numero di ore di lezione non ha 
consentito un uso regolare del laboratorio, al quale si è ricorso solo saltuariamente per la 
verifica pratica di alcune leggi. Dal 5 marzo le lezioni si sono svolte mediante 
collegamento Skype e sulla piattaforma Zoom. E’ stata attivata una classe virtuale su 
Google Classroom sulla quale sono stati caricati materiali, video e correzioni degli esercizi. 

  

 Verifica e  valutazione 

La verifica delle conoscenze è stata effettuata sia attraverso le tradizionali verifiche orali 
sia mediante delle prove scritte nelle quali si richiedeva soprattutto la trattazione di 
questioni teoriche, la risoluzione di semplici esercizi e quesiti a risposta multipla. Si è 
tenuto conto della correttezza dei contenuti, della chiarezza espositiva e dell’uso corretto 
del linguaggio specifico della disciplina. La valutazione finale, oltre che sui risultati delle 
verifiche, si è basata sulla partecipazione, l’impegno e i miglioramenti ottenuti. In 
particolare posso dire che l’intera classe ha collaborato anche durante il periodo in cui è 
stata effettuata la didattica a distanza seguendo regolarmente le videolezioni.  

 verifica formativa: 

  

verifica ​ ​sommativa: 

numero di verifiche sommative effettuate: 

trimestre: prove scritte n° 1  prove orali n°1 

pentamestre: ​prove scritte n° 1 prove orali 1/2. 

A partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite nei modi consentiti 
dalla didattica a distanza.  
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MATERIA: LINGUA E LETTERE ITALIANE  
DOCENTE: ANDREA NEGRINI 
  
N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 4  
  
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 132 
  
   
a) Obiettivi specifici della disciplina 
1.​ ​Affinamento del lessico specifico letterario. 
2. Conoscenza dei generi letterari e loro specificità. 
3. Capacità di analisi di un testo letterario. 
4. Capacità di contestualizzare un'opera, un autore, un movimento. 
5. Capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari. 
  
  
b) Obiettivi effettivamente raggiunti 
 
La classe ha acquisito, pur con alcune differenze, le conoscenze relative ai fatti e alle               
tematiche affrontate. Lo studio della disciplina è stato affrontato, da alcuni studenti, con             
rigore nozionistico in funzione delle verifiche evidenziando soprattutto una motivazione          
estrinseca; altri hanno maturato buone capacità di rielaborazione critica per quanto           
riguarda il rapporto del passato con il presente, evidenziando una comprensione della            
diversità ed originalità di ogni corrente letteraria. 
In termini di competenze la classe, per la maggioranza, può dirsi in grado di comprendere               
correttamente il significato dei testi studiati. Alcuni studenti sono in grado di offrire una              
buona formulazione delle questioni, utilizzando un lessico appropriato; in alcuni casi,           
invece, persiste una resistenza nel collegare argomenti cronologicamente distanti.  

  
  
c) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
  
Modulo 1: Lettura del Paradiso di Dante​. 

Contenuti essenziali dei canti: I; III; VI (vv.1-12; 28-33; 55-57; 82-93; 100-105; 112-123); 
VIII (vv.46-105; 133-148); XI (vv.1-42; 118-139). 

Modulo 2: Leopardi 

● La vita e le opere. 
● Il pensiero e la poetica. 
● Il testo manifesto: Leopardi la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Il passero solitario. 
● Canti 
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● Zibaldone 
● Operette Morali 

  

Lettura e analisi di testi​: 

● L’infinito. 
● La sera del dì di festa. 
● Alla luna. 
● A Silvia. 
● La quiete dopo la tempesta. 
● Il sabato del villaggio. 
● Canto notturno di un pastore errante dell’Asia. 
● La ginestra. 
● Dialogo della natura e di un islandese. 
● La teoria del piacere: l’infinito e l’illusione. 
● La poetica del vago e dell'indefinito. 

  

Modulo 3: Naturalismo e Verismo. Giovanni Verga 

● Il Naturalismo francese 
● Il Verismo in Italia 
● Giovanni Verga​: 
● Vita e opere 
● Il testo manifesto: Verga la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Visita di condoglianze (dai Malavoglia, cap. VI) 
● Le novelle 
● I Malavoglia 
● Mastro-don Gesualdo 

  

Lettura e analisi di testi​: 

Le novelle 

● Rosso Malpelo 
● La lupa 
● Cavalleria rusticana 
● La roba 
● Libertà  

I Malavoglia​: 

● La famiglia Malavoglia 
● Il naufragio della Provvidenza 
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● Il contrasto tra nonno e nipote 
● L’addio di ‘Ntoni 

Mastro-don Gesualdo​: 

● La morte di Gesualdo. 

 

Modulo 4: D’Annunzio 

● La vita e le opere 
● Il pensiero e la poetica 
● Il testo manifesto: D’Annunzio la pensava così… 
● La prosa: Il piacere. 
● Alcyone 

 

Lettura e analisi di testi​: 

Da ​Il piacere​:  

● L’attesa dell’amante 
● Andrea Sperelli 

Da ​Alcyone​:  

● La sera fiesolana  
● La pioggia nel pineto. 

 

Modulo 5: Pascoli 

● La vita e le opere 
● Il pensiero e la poetica  
● Il testo manifesto: Pascoli la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Novembre (da Myricae) 

 

Lettura e analisi di testi​: 

Da ​Myricae​:  

● Lavandare  
● X Agosto  
● L’assiuolo 
● Temporale 
● Il lampo 

Da ​Canti di Castelvecchio​: 

● Il gelsomino notturno 
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● La mia sera 

  

Modulo 6: Pirandello 

● La vita e le opere 
● Il pensiero e la poetica  
● Il testo manifesto: Pirandello la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Un piccolo difetto (da Uno, nessuno, centomila) 
● Le Novelle per un anno 
● Il fu Mattia Pascal 
● Uno, nessuno e centomila 
● Così è (se vi pare) 
● Sei personaggi in cerca d’autore 

 

Lettura e analisi di testi​: 

Da ​Novelle per un anno​:  

● La patente 
● Il treno ha fischiato… 

 

Da ​Il fu Mattia Pascal​: 

● La nascita di Adriano Meis 

 

Da ​Uno, nessuno e centomila​:  

● Un paradossale lieto fine 

 

Da ​Così è (se vi pare)​: 

● La voce della Verità 

 

Da ​Sei personaggi in cerca d’autore​:  

● L’ingresso in scena dei sei personaggi. 
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Modulo 7: Giuseppe Ungaretti 

La vita e le opere 

● Il pensiero e la poetica  
● Il testo manifesto: Ungaretti la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Veglia (da L’Allegria) 

 

Lettura e analisi di testi​: 

Da ​L’Allegria​: 

● Soldati 
● In memoria 
● I fiumi 
● Il porto sepolto 
● Mattina 
● S. Martino del Carso 

  

 Modulo 8: Eugenio Montale 

● La vita e le opere 
● Il pensiero e la poetica  
● Il testo manifesto: Montale la pensava così… 
● Il testo d’ingresso: Non chiederci la parola (Ossi di seppia). 

  

Lettura e analisi di testi​: 

Da ​Ossi di seppia​:  

● I limoni 

● Meriggiare pallido e assorto. 

● Spesso il male di vivere ho incontrato. 

 

Da ​Le occasioni​: 

● Non recidere, forbice, quel volto, 

● La casa dei doganieri. 

● Ti libero la fronte dai ghiaccioli 

Da ​Satura​: 

● Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale. 
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d) Strumenti di lavoro utilizzati 
  
Libro di testo in adozione: 

● Roncoroni, Cappellini, Dendi, Sada, Tribulato, ​Le porte della letteratura​, vol. 2, Dal 
Seicento all’Ottocento, Signorelli Scuola. 

● Roncoroni, Cappellini, Dendi, Sada, Tribulato,​ Le porte della letteratura​, vol. 3, 
Dalla fine dell’Ottocento a oggi, Signorelli Scuola. 

● Dante Alighieri, L​a Divina Commedia​, a c. di F. Gnerre, Petrini. 

  
Altri sussidi 

- Materiale digitale utilizzato durante il periodo di didattica a distanza. 
  
  
e) Utilizzazione di laboratori 
 SÌ NO x 
  
  
f) Metodi di insegnamento utilizzati 
  

  lezione 
guidata 

lezione 
frontale 

ricerca 

individual
e 

ricerca o 
lavoro 

di gruppo 

altro 
(specificare

) 
……………. 

mod.1 X X       

mod.2 X X       

mod.3 X X       

mod.4 X X       

mod.5 X X       

mod.6 X X       

mod.7 X X       

mod.8 X X       

mod.9 X X    
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g) Metodi per la verifica e valutazione 
  
a) Metodi utilizzati per la verifica formativa 
  
Prove strutturate X  
  
Colloqui X  
  
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 
  
Prove strutturate X  
  
  
h) Numero di verifiche sommative effettuate 
  
1° quadrimestre prove scritte   n° 2        prove orali n° 1 
  
2° quadrimestre prove scritte   n° 1        prove orali n° 2 
  
  
m) solo per l’insegnamento di ITALIANO si specifica quali tipi di 
elaborati sono stati proposti agli alunni e il numero: 
  
  SÌ NO 
Numero: 2 
Tipologia B e C della Prima Prova dell’Esame di Stato​       X  
(Prima della sospensione delle attività didattiche in presenza)  
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MATERIA:  LINGUA E LETTERE LATINE  
 
DOCENTE: NEGRINI ANDREA 
 
Numero di ore di lezione settimanali:  2  
 
Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

1. LINGUA:  
• Consolidamento delle competenze linguistiche acquisite nel corso del primo biennio e del terzo              
anno.  
• Capacità di riflessione autonoma sulle peculiarità stilistiche, lessicali e retoriche dei testi             
letterari letti in traduzione o in lingua.  
• Capacità di riflessione sulle diverse scelte di traduzione attraverso l’attività di traduzione             
contrastiva.  

2. CULTURA:  
• Capacità di inserire il testo letterario nel suo contesto storico e            
culturale.  
• Capacità di cogliere elementi di continuità e di novità rispetto alla tradizione             
greca.  
• Capacità di cogliere e sviluppare in prospettiva multidisciplinare argomenti e temi emersi dalle              
letture in lingua o in traduzione.  
• Capacità di interpretare il testo letterario utilizzando gli strumenti dell’analisi           
testuale.  

 
 
 
Obiettivi effettivamente raggiunti 
 
La classe ha acquisito, pur con alcune differenze, le conoscenze relative ai fatti e alle               
tematiche affrontate. Lo studio della disciplina è stato affrontato, da alcuni studenti, con             
rigore nozionistico in funzione delle verifiche evidenziando soprattutto una motivazione          
estrinseca; altri hanno maturato buone capacità di rielaborazione critica per quanto           
riguarda il rapporto del passato con il presente. 
In termini di competenze la classe, per la maggioranza, può dirsi in grado di utilizzare e                
comprendere correttamente il testo in adozione. Alcuni studenti sono in grado di offrire una              
buona formulazione delle questioni, utilizzando un lessico appropriato; in alcuni casi,           
invece, persiste una resistenza nel collegare argomenti cronologicamente distanti. 
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Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
 
Modulo o unità didattica n°1: Virgilio 
 

● Vita  
● Bucoliche 
● Georgiche 

 
Lettura a analisi di testi: 
 
Dalle ​Bucoliche​: 

● La campagna sconvolta 
● La nuova età dell’oro 
● La giustificazione del lavoro: una risposta a Lucrezio 

 
Dalle ​Georgiche 

● Elogio dell’Italia 
● Orfeo ed Euridice 

 
Dall’​Eneide 

● Proemio 
● La passione di Didone 
● Le ultime parole 

 
 
Modulo o unità didattica n°2: Orazio  
 

● Vita 
● Satire 
● Odi 
● Epistole 

 
Lettura a analisi di testi: 
 
Dalle ​Satire​: 

● Est modus in rebus 
 
Dalle ​Odi​: 

● Il programma poetico 
● Paesaggio invernale 
● Carpe diem 

 
 
Modulo o unità didattica n°3: I poeti elegiaci, Tibullo e Properzio. 
 

● Origini e temi dell’elegia 
● Cornelio Gallo 
● Tibullo e il ​corpus Tibullianum 
● Properzio 
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Lettura a analisi di testi: 
 
Dalle ​Elegiae​ (Tibullo): 

● L’amore, il denaro, la guerra 
 

Dalle ​Elegiae​ (Properzio): 
● Nel nome di Cinzia 

 
 
Modulo o unità didattica n°4: Ovidio 
 

● Vita 
● Amores 
● Ars amatoria 
● Remedia amoris e Medicamina faciei 
● Le Heroides 
● Le Metamorfosi 
● I Fasti 
● Le opere dell’esilio 

 
Lettura a analisi di testi: 
 
Dagli ​Amores​: 

● La milizia d’amore 
● Il poeta innamorato 

 
Dall’​Ars amatoria​: 

● Princìpi dell’ars e tecnica della caccia 
● La raffinatezza della modernità: un elogio del presente 

 
Dai ​Remedia amoris​: 

● Due consigli per guarire dall’amore 
 
Dalle ​Metamorfosi​: 

● Apollo e Dafne 
● Filemone e Bauci 
● Il mondo semplice di Filemone e Bauci 
● Lo sfortunato amore di Piramo e Tisbe 

 
Dai ​Tristia​: 

● La partenza da Roma 
 
Dai ​Fasti​: 

● Il dramma di Lucrezia 
 
 
Modulo o unità didattica n°5: Seneca  
 

● Vita 
● I Dialoghi 
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● I Trattati 
● Le lettere a Lucilio 
● L’Apokolokyntosis 
● Le tragedie 

 
Lettura a analisi di testi: 
 
Dal ​De clementia​: 

● Uno specchio per il principe 
● L’otium: un bene per l’individuo 
● Una vita attiva e contemplativa 
● Perdonare sì, ma non indiscriminatamente 

 
Dal ​De brevitate vitae​: 

● Siamo noi che rendiamo breve la vita 
● Vivi oggi domani sarà tardi 
● Riflessione sul tempo 

 
Dalle ​Epistulae ad Lucilium​: 

● L’arroganza del potere 
● Comportati civilmente con gli schiavi 
● Non giudicare le persone dalla veste 
● Humanitas, non rivoluzione 
● Un dio abita dentro ciascuno di noi 
● Viviamo alla giornata! 
● La filosofia e la felicità 
● Il suicidio, via per raggiungere la libertà 

 
Dal ​De ira​: 

● La forza dell’ira è incontrollabile 
● L’ira offusca la capacità di giudizio 

 
Dal ​De otio​: 

● Le due res publicae 
● L’​otium​ filosofico come forma superiore di ​negotium 

 
Dal ​De tranquillitate animi​: 

● Male vivit quisquis nesciet bene mori 
 
Dal ​Thyestes​: 

● Gli dèi in fuga 
● La monodia di Tieste 

 
Da ​Oedipus​: 

● Incesto e parricidio 
 
Strumenti di lavoro utilizzati 
 
- libro di testo in adozione: ​M.Bettini, ​Togata gens​, vol.1 e vol.2, Rizzoli Education e 
relativa espansione digitale 
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Utilizzazione di laboratori 
 

SÌ NO    X 
  
 
 Metodi d’insegnamento utilizzati 
 
 

  lezione 
guidata 

  lezione 
frontale 

ricerca 

individual
e 

ricerca o 
lavoro 

di gruppo 

altro 
(specificare

) 
……………. 

mod.1 X X       

mod.2 X X       

mod.3 X X       

mod.4 X X    X   

mod.5 X X    X   

 
 
 Verifica e  valutazione 
 
 verifica formativa: 
 
prove strutturate           X  
 
prove non strutturate     X  (Lavori di gruppo sui moduli 4 e 5)   
 
Colloqui                         X  
 
 
verifica ​ ​sommativa: 
 
numero di verifiche sommative effettuate: 
 
trimestre:                   prove scritte   n° 1  prove orali n° 1  
 
pentamestre:             prove scritte   n° 1 prove orali   n° 1  
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MATERIA: MATEMATICA            DOCENTE: Rina Giovanna Malandrini 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 66 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1. Conoscere in modo organico i contenuti teorici previsti nei moduli 
2. Comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti e saperli utilizzare 
3. Sviluppare capacità di comprensione e di memorizzazione, quindi di applicazione di 

regole e  concetti a situazioni diverse 
4. Potenziare le capacità logiche attraverso l’applicazione del metodo 

ipotetico-deduttivo 

 

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

Conoscere il concetto di funzione reale di una variabile reale. 

Determinare dominio, segno e zeri di funzioni algebriche e di semplici funzioni            
trascendenti. 

Conoscere il concetto di intorno e limite di una funzione. 

Conoscere le principali proprietà e i teoremi fondamentali dei limiti. 

Conoscere il concetto di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo. 

Saper riconoscere le forme di indecisione. 

Saper  calcolare semplici limiti di funzioni elementari e razionali fratte. 

Saper individuare i punti di discontinuità di semplici funzioni. 

Saper determinare le equazioni degli eventuali asintoti del grafico di una funzione. 

Conoscere il  concetto di rapporto incrementale e di derivata. 

Conoscere le principali regole di derivazione e saperle applicare a semplici funzioni. 

Rappresentare nel piano cartesiano le informazioni acquisite attraverso l’applicazione         
delle procedure proprie dell’analisi al fine di tracciare il grafico di semplici funzioni, in              
particolare di funzioni razionali. 

Esporre con chiarezza i contenuti acquisiti. 
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Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

L’insegnamento della matematica in questa classe mi è stato affidato solo a partire dalla              
classe terza e, nonostante l’avvicendamento di tre insegnanti nel loro percorso, dopo un             
iniziale adattamento reciproco, la classe ha dimostrato attenzione e interesse per la            
disciplina e fino da subito le alunne hanno collaborato per colmare alcune iniziali carenze.              
La classe si è mostrata però eterogenea nell’impegno e nella capacità. Lo studio a casa,               
necessario per assimilare quanto appreso in classe, è stato sistematico e ben organizzato             
per una buona parte di esse, per altre è stato discontinuo, mnemonico e finalizzato alle               
verifiche. I problemi emersi nelle prove scritte non sono solo da ricercarsi nelle difficoltà di               
comprensione ed applicazione dei concetti dell’analisi matematica, ma anche nelle          
conoscenze di base non solide ed nella minor disposizione nei confronti della materia, in              
generale tutte hanno comunque cercato di migliorarsi. Tali problemi si sono evidenziati di             
meno dal 5 marzo cioè da quando le verifiche sono state solamente orali. Mediamente la               
classe ha acquisito conoscenze sufficienti dei contenuti fondamentali della disciplina e sa            
utilizzare, a livelli diversificati, le procedure per la risoluzione degli esercizi e dei problemi              
inerenti al programma, in particolare alcune alunne hanno raggiunto una discreta, in            
qualche caso ottima, preparazione e dimostrano capacità di rielaborazione ed autonomia           
nell’affrontare e risolvere problemi.  

 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

Modulo n° 1 – FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Definizione di funzione ed esempi. Dominio e codominio di una funzione. Classificazione 
delle funzioni. Dominio delle funzioni algebriche e delle funzioni trascendenti. Funzioni pari 
e dispari. Funzioni crescenti e decrescenti, funzioni monotone. Funzioni inverse. Insiemi 
numerici: gli intervalli; intorni; punto isolato e di accumulazione. 

Esercizi (relativi alle funzioni algebriche per le quali non è richiesta la risoluzione di              
disequazioni irrazionali e a semplici funzioni trascendenti): 

● Determinazione del dominio di una funzione. 
● Studio delle simmetrie rispetto all’asse Y o all’origine. 
● Determinazione dei punti di intersezione di una curva con gli assi cartesiani. 
● Determinazione del segno di una funzione. 
● Rappresentazione sul piano cartesiano dei risultati ottenuti. 

  

Modulo n° 2 – LIMITI DELLE FUNZIONI 

Approccio intuitivo al concetto di limite. 

Definizione di limite finito di una funzione per che tende ad un valore finito. Limite destro e                 
limite sinistro. 

Definizione di limite finito di una funzione per  che tende all’infinito. 
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Definizione di limite infinito per  che tende ad un valore finito. 

Definizione di limite infinito per  che tende all’infinito. 

Teorema di unicità del limite (solo enunciato). 

Teorema della permanenza del segno (solo enunciato). 

Teorema del confronto (solo enunciato). 

Operazioni sui limiti. 

Limiti notevoli: 

 

Forme indeterminate : 

 

Esercizi (relativi alle funzioni razionali e a semplici funzioni irrazionali e trascendenti): 

● Verifiche di limiti, facendo uso esclusivamente della definizione relativa. 
● Applicazione dei teoremi relativi alle operazioni con i limiti e dei limiti notevoli al              

calcolo di limiti. 
● Analisi delle principali forme indeterminate. 

  

Modulo n° 3 – FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua in un punto. Continuità delle funzioni in un intervallo:             
proprietà. 

Esempi di funzioni continue. 

Discontinuità delle funzioni: punti di discontinuità di prima specie, di seconda specie e di              
terza specie. 

Asintoti di una funzione: asintoto verticale, asintoto orizzontale, asintoto obliquo          
(procedura per la determinazione dell’equazione dell’asintoto obliquo). 

 Esercizi (relativi alle funzioni razionali e a semplici funzioni irrazionali): 

● Applicazione delle funzioni continue al calcolo dei limiti. 
● Individuazione e classificazione dei punti di discontinuità. 
● Determinazione degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
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● Grafici probabili di funzioni sulla base dei risultati ottenuti al modulo 1 e della              
rappresentazione degli asintoti. 

 

 ​Modulo n° 4 – DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Definizione e significato geometrico del rapporto incrementale. Definizione e significato          
geometrico della derivata di una funzione in un punto. Derivata destra e derivata sinistra.              
Funzione derivabile in un intervallo. Derivate fondamentali. Teoremi sul calcolo delle           
derivate (senza dimostrazioni): derivata della somma, derivata del prodotto, derivata del           
quoziente, derivata della funzione reciproca. 

Derivate di funzione di funzione (solo la regola). Retta tangente al grafico di una funzione. 

Continuità delle funzioni derivabili. 

Derivate di ordine superiore. 

Punti di non derivabilità. 

 Esercizi: 

● Calcolo della derivata di una funzione in un punto mediante il limite del rapporto              
incrementale (per le funzioni algebriche razionali intere e fratte e semplici funzioni            
irrazionali). 

● Calcolo della derivata mediante le regole di derivazione. 
● Determinazione dell’equazione della retta tangente al grafico di una funzione in un            

punto. 

 

Modulo n° 5 – MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE. CONCAVITÀ’ E FLESSI 

Regola di De L’Hospital. 

Teorema di Lagrange (enunciato ed interpretazione geometrica). 

Teorema – Relazione tra segno della derivata prima e crescenza o decrescenza di una              
funzione. 

Definizione di massimo e minimo relativi e di punto di flesso. Massimi e minimi assoluti. 

Punti stazionari. Determinazione degli estremi relativi di una funzione derivabile con il            
metodo dello studio del segno della derivata prima. 

Concavità di una funzione in un punto ed in un intervallo. 

Teorema – Relazione tra segno della derivata seconda e concavità (enunciato). 

Studio di una funzione. 
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Esercizi: 

● Determinazione dei massimi e minimi relativi e degli intervalli in cui una funzione è              
crescente o decrescente. 

● Studio di funzioni razionali intere o fratte e irrazionali di indice 2. Rappresentazione             
grafica sul piano cartesiano. 

 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Libro di testo, lavagna, appunti forniti dall’insegnante, fotocopie, piattaforma Zoom con 
lavagna integrata, Google Classroom.  

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

Ogni modulo è stato approfondito con appunti personali o attinti da altri libri di testo.  Sono 
state fornite alcune schede di esercizi ad integrazione del libro in adozione. Dopo il 
passaggio alla didattica a distanza ogni esercizio è stato svolto durante le videolezioni e/o 
messo a disposizione degli studenti su Google Classroom.  

 - libro di testo in adozione: 

Bergamini, Barozzi, trifone  - Matematica.azzurro 5 Seconda edizione con tutor - Zanichelli 

  

Metodi d’insegnamento utilizzati 

Ogni argomento è stato inizialmente presentato mediante una lezione frontale, seguita 
sempre da lezioni dialogate. I contenuti, infatti, sono stati affrontati alternando 
frequentemente spiegazioni a momenti in cui gli allievi hanno potuto lavorare sotto la guida 
dell’insegnante ed applicare quanto appreso ad esercizi e problemi. Ampio spazio è stato 
dedicato inoltre alla correzione degli esercizi assegnati a casa. 

A causa del limitato tempo a disposizione ed avendo come obiettivo principale quello di              
arrivare a tracciare il grafico di una funzione, i concetti e le procedure necessarie al               
raggiungimento di questo obiettivo sono stati introdotti privilegiando un approccio di tipo            
intuitivo. Non è stato possibile sviluppare completamente la teoria e pertanto ci siamo             
limitati a dare le definizioni dei concetti fondamentali e gli enunciati dei teoremi più              
importanti. 

Dal 5 marzo le lezioni si sono svolte mediante collegamento Skype e sulla piattaforma 
Zoom con l’ausilio della lavagna integrata. E’ stata attivata una classe virtuale su Google 
Classroom sulla quale sono stati caricati materiali, video e correzioni degli esercizi. 
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Verifica e  valutazione 

Sono state effettuate verifiche formative: esercitazioni in classe, colloqui, sondaggi e 
controlli individuali del lavoro assegnato. Verifiche sommative periodiche: prove orali e 
prove scritte. 

Nel pentamestre è stata effettuata solo una prova scritta e dal 5 di marzo ho ritenuto di 
non eseguire prove scritte a distanza non essendo possibile effettuare alcuna procedura di 
controllo. Ho effettuato invece delle prove orali con l’uso della lavagna integrata in Zoom in 
modo da avere così un’interazione diretta tra insegnante e allievi e quindi una valutazione 
sufficientemente obiettiva.  

Attraverso tali prove è stato possibile valutare il livello di conoscenza dei contenuti, le              
capacità logiche e di rielaborazione, il corretto uso degli strumenti operativi, la capacità di              
collegare i vari argomenti trattati e l’uso del linguaggio specifico. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto, oltre che dei risultati emersi dalle verifiche scritte               
ed orali, dell’interesse, dell’impegno, del grado di partecipazione alla lezioni e dei            
miglioramenti ottenuti e della partecipazione e collaborazione durante le video lezioni. 

verifica formativa: 

verifica ​ ​sommativa: 

numero di verifiche sommative effettuate: 

trimestre: ​prove scritte  n° 2  prove orali n° 1 

pentamestre: ​prove scritte n° 1​ ​prove orali n° 1/2. 

 ​A partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite nei modi consentiti 
dalla didattica a distanza. 
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MATERIA: Religione DOCENTE: Teresa Grosso 

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-saper  indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi significativi nel 
panorama culturale; 

2- riconoscere le linee di fondo della Dottrina Sociale della Chiesa e gli impegni per la 
pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. 

  

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

  

                           Pieno Accettabile Parziale Scarso 

Obiettivo 1        21  

Obiettivo 2        21  

  

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

  

Modulo o unità didattica n°1  Il problema dell’Ateismo 

Ateismo contemporaneo: dal problema ideologico all’Agnosticismo. 

I filosofi atei dell’800: Darwin, Marx, Nietzsche, Freud, Sartre. 

L’esistenza di Dio in S. Anselmo e S. Tommaso. 

  

Modulo o unità didattica n°2  La Dottrina Sociale della Chiesa. 

Il pensiero sociale della Chiesa e il contesto storico: dalla “Rerum Novarum”            
alla “Centesimus Annus” 
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Approfondimento: Lavoro di ricerca attraverso la lettura dei quotidiani in          
classe e attraverso il PC, sull’encicliche confrontate con “I Diritti Umani”. 

Approfondimento: lettura di passi salienti della “Centesimus Annus” quale 
esempio di esplicitazione dei pilastri della Dottrina Sociale della Chiesa. 

Approfondimento: lettura di passi scelti della “Laudato Sii” quale esempio di 
attualizzazione della Dottrina Sociale della Chiesa verso il problema 
emergente e globale dell’ecologia. 

Primo Levi: in occasione del centenario della sua nascita, letture e riflessioni 
su Primo Levi e approfondimento attraverso la visione del film “La Tregua”. 

-​ ​Libro di testo in adozione:​ Itinerari di IRC 2.0 Volume Unico + DVD libro 
Digitale Schede Tematiche per La Scuola Superiore, vol. unico, ELLE DI CI. 

-​ altri sussidi:​ fotocopie di altri manuali scolastici, DVD, PC, Lim,piattaforma 
zoom, Classroom. 

  

 ​Metodi d’insegnamento utilizzati 

              Lezione frontale lezione guida 
MODULO 1                   X                      X  

MODULO 2                  X                       X 

  

Verifica e valutazione 

 ​verifica formativa: 

 verifica strutturale x 

 numero di verifiche sommative effettuate: 

 ​trimestre​:            prove scritte   n° 1 

 ​pentamestre:​         prove scritte   n° 1 
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MATERIA: Scienze Umane DOCENTE: Enzo Linari 

Numero di ore di lezione settimanali: 5  

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 165  

Quadro sintetico della classe 

Ho preso questa classe in seconda, dopo che si era formata dall'aggregazione di due              
precedenti prime. Già in terza era costituita solo da studentesse, che partecipavano al             
dialogo educativo in modo costante, seppure raramente sorretto da autentico interesse           
culturale. Con il passare degli anni le alunne sono comunque maturate, sia raggiungendo             
un buon equilibrio nei rapporti interni alla classe, sia dimostrandosi responsabili e            
impegnate nelle attività proposte. In particolare in quest'ultimo anno le alunne hanno            
affrontato con senso di responsabilità il percorso formativo e il loro rendimento è             
mediamente cresciuto. Molto apprezzabile è stata l'applicazione con cui tutte hanno           
seguito le attività di didattica a distanza. Sebbene la loro preparazione appaia in taluni              
casi “scolastica”, le loro conoscenze e competenze risultano in genere discrete o buone,.             
Poche alunne rivelano ancora difficoltà nello staccarsi dal testo che hanno studiato,            
talvolta in forma meccanica, raggiungendo comunque una preparazione sufficiente.. .Per          
quanto concerne le attività extra curricolari la classe si è mostrata capace di realizzare              
progetti significativi durante il triennio, riguardanti l’alternanza scuola lavoro. Di          
particolare valore formativo in ambito psico-sociopedagogico, l’attività di Stage presso le           
scuole dell’infanzia e primaria del territorio, che tutte hanno svolto con partecipazione e             
interesse lodevole, dimostrando sensibilità, consapevolezza e buone abilità organizzative         
e di collaborazione.  

 

Obiettivi specifici della disciplina  

1. Acquisire l’attitudine alla comparazione tra produzioni culturali appartenenti a 
contesti diversi  

2. Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale e saper cogliere le 
declinazioni interculturali presenti nella società contemporanea  

3. Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti 
della realtà quotidiana  

4. Comprendere i contesti di convivenza e costruzione della cittadinanza  
5. Padroneggiare le principali tipologie istituzionali proprie della società occidentale  
6. Sviluppare l’attitudine a cogliere i mutamenti storico-sociali nelle loro molteplici 

dimensioni  
7. Padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca nel campo delle scienze 

sociali leggendo e utilizzando alcuni strumenti di rappresentazione dei dati relativi a 
un fenomeno  

8. Saper riconoscere, in un'ottica multidisciplinare, i principali temi del confronto 
educativo  

9. Saper operare confronti fra le tesi fondamentali delle varie correnti 
psico-sociopedagogiche  
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10.  Saper confrontare e contestualizzare le differenti risposte educative delle diverse 
ideologie, con il problema dell’educazione pubblica  

11.  Saper progettare iniziative utili per favorire gli scambi intergenerazionali e 
l’integrazione di persone provenienti da altre culture  

12.  Saper utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate  
13.  Saper riflettere sui principali problemi relativi all’educazione nell’età 

contemporanea  
14.  Affrontare alcuni problemi/concetti della pedagogia e conoscere le sue tecniche di 

indagine  

 

Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica n° 1 

Sociologia: RELIGIONE E SECOLARIZZAZIONE  

Antropologia: IL SACRO TRA SIMBOLI E RITI. LE GRANDI RELIGIONI 

Storia della Pedagogia: L’ATTIVISMO PEDAGOGICO E LE “SCUOLE NUOVE” 

Pedagogia : L’esperienza delle Scuole Nuove L’esordio del movimento in Inghilterra,           
Reddie, Baden-Powell La diffusione delle Scuole Nuove in Italia: Le sorelle Agazzi , 

Letture di testi​:​ Agazzi: Il museo delle cianfrusaglie  

Antropologia – Sociologia: Lo studio scientifico della religione Nascita e sviluppo della            
religione. La dimensione rituale. Simboli religiosi e specialisti del sacro. Le grandi            
religioni:) Ebraismo, Cristianesimo, Islam. Induismo e buddismo. Taoismo.        
Confucianesimo e shintoismo. La dimensione sociale della religione I sociologi classici di            
fronte alla religione: Comte, Marx, Durkheim, Weber. La religione nella società           
contemporanea. Laicità, globalizzazione. Secolarizzazione, pluralismo religioso,religione      
invisibile e “sacro fatto in casa”, fondamentalismo.  

Letture di testi:  

V.Lanternari ​Dal mito al rito.  

M.Weber ​Ascesi calvinista e accumulazione del capitale  

P.Berger ​Il pluralismo religioso come risorsa  

Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica​ ​n° 2 

Sociologia: LE STRUTTURE SOCIALI 

Pedagogia: L’ATTIVISMO STATUNITENSE; L’ATTIVISMO SCIENTIFICO 

Sociologia: Le norme sociali. Le istituzioni.La burocrazia. 
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Letture di testi: 

R. Merton ​Le disfunzioni della burocrazia  

Pedagogia: Dewey e l’attivismo statunitense· Educare mediante l’esperienza progressiva .          
Decroly e la scuola dei centri di interesse Montessori e le case dei bambini Binet e la                 
psicopedagogia.  

 

Letture di testi: 

J Dewey E​ducazione, individuo e società 

O.Decroly I​l programma di idee associate 

 

Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica​ ​n° 3 

Sociologia: LA CONFLITTUALITÀ SOCIALE 

Pedagogia: ESPERIENZE EUROPEE NELL’AMBITO DELL’ATTIVISMO 

Sociologia: La devianza. Il controllo sociale. La stratificazione sociale . La visione di Marx              
e Weber. La prospettiva funzionalista. La povertà.  

Letture di testi: 

H. Becker ​Le tappe della carriera deviante 

Pedagogia: Kerschensteiner e la pedagogia del lavoro. Freinet: un’educazione attiva,          
sociale e cooperativa. Neill e l’esperienza non-direttiva di Summerhill . L’attivismo           
marxista: Makarenko. L’attivismo idealistico: Gentile. 

Letture di testi:  

C. Freinet ​Contro il manuale 

A. Neill ​Autorità e libertà 

G. Gentile ​La pedagogia è filosofia 
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Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica n° 4 

Sociologia: INDUSTRIA CULTURALE E SOCIETÀ’ DI MASSA 

Pedagogia: LA PSICOPEDAGOGIA EUROPEA E STATUNITENSE 

Sociologia: L’industria culturale: concetto e storia. La stampa, il fumetto, il cinema. Cultura             
e comunicazione nell'era digitale  

Pedagogia: Freud e la psicoanalisi. Anna Freud e la psicoanalisi infantile. Piaget e             
l’epistemologia genetica Vygotskij e la psicologia in Russia. Il comportamentismo. Watson           
e la programmazione dell’apprendimento. Skinner Il condizionamento operante. Bruner:         
dallo strutturalismo alla pedagogia come cultura. La dimensione sociale         
dell’apprendimento. 

Letture di testi: 

S.Freud ​L’educazione sessuale  

L.S.Vygotskij ​I caratteri dell’area di sviluppo potenziale  

J.S.Bruner ​L’apprendimento basato sulla scoperta  

 

Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica​ ​n° 5 

Sociologia: DALLO STATO ASSOLUTO AL WELFARE STATE 

Pedagogia: L’ESIGENZA DI UNA PEDAGOGIA RINNOVATA 

Sociologia: l potere Le caratteristiche dello Stato moderno. Stato totalitario e Stato sociale.             
La partecipazione politica  

Pedagogia: Rogers e la pedagogia non direttiva. Papert educazione e nuove tecnologie.            
Don Milani e l’esperienza di Barbiana. Caratteristiche della scuola popolare. Lettera a una             
professoressa.  

Letture di testi :  

Don Milani ​Una scuola discriminante 
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Articolazione e contenuti del modulo o unità didattica​ ​n° 6 

Sociologia: LA GLOBALIZZAZIONE – SALUTE, MALATTIA, DISABILITÀ' 

Pedagogia: NUOVE SFIDE PER L'ISTRUZIONE 

Sociologia: Cos’è la globalizzazione e le sue diverse facce Prospettive attuali del mondo 
globale . La coscienza globalizzata . La salute come fatto sociale La diversabilità’ La 
malattia mentale . 

Pedagogia: Il disadattamento lo svantaggio educativo L’educazione interculturale Le 
diversa abilità bisogni educativi speciali. Educazione alla cittadinanza. 

Strumenti di lavoro utilizzati  

- libro di testo in adozione:  

E. Clemente, R. Danieli “LA PROSPETTIVA DELLE SCIENZE UMANE” Corso Integrato           
Antropologia Sociologia-Paravia  

U. Avalle, M- Maranzana “LA PROSPETTIVA PEDAGOGICA”Dal Novecento ai giorni          
nostri Paravia -  

● altri sussidi: 
Slides 

-​Lettura di testi originali​: Maria Montessori La scoperta del bambino ​Garzanti, Milano 
1950 

Utilizzazione di laboratori  

SÌ NO x  

Metodi d’insegnamento utilizzati  

La metodologia impiegata nello svolgimento della programmazione ha previsto varie          
tipologie di intervento didattico: lezione frontale, lezione partecipata, lettura e commento di            
testi, selezionati dal docente dibattiti guidati. Durante le lezioni si è data centralità al libro               
di testo e alla lettura di brani in esso presenti. Si è favorito attraverso il dialogo e il                  
confronto il collegamento interdisciplinare. 

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno  

Si segnalano i seguenti argomenti che hanno suscitato interesse nella classe:  

- Il Sacro  

- La globalizzazione  
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- La cultura di massa  

- Stratificazione sociale e disuguaglianze 
- La devianza 

- Il potere 

- Il Totalitarismo 

- Malattia mentale e disabilità. 

- L'inclusione scolastica  

Verifica e valutazione  

verifica formativa:  

colloqui su specifici aspetti del programma 

prove strutturate  

prove non strutturate X 

Tipologia: Seconda prova esame di Stato 

Colloqui X  

verifica sommativa: numero di verifiche 

trimestre: prove scritte n° 2 prove orali n° 1  

pentamestre: prove scritte n° 2 prove orali n° 2 

 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite nei 

modi consentiti dalla didattica a distanza. 
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MATERIA Filosofia DOCENTE Daniele Albani 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI:​ ​3 

N. di ore di lezione annuale convenzionali:​ ​99 

 

A) OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Competenze Conoscenze Abilità 

- Acquisire il linguaggio 
proprio della disciplina 
filosofica, potenziando la 
competenza lessicale e le 
capacità argomentative. 

- Promuovere l’attitudine a 
confrontare i diversi 
problemi affrontati a scuola 
in un orizzonte di tipo 
interdisciplinare. 

- Saper distinguere i 
molteplici aspetti e i diversi 
piani di analisi dei problemi 
filosofici trattati, come 
quelli teorico-concettuale e 

pratico-etico. 

- Saper riconoscere i 
diversi movimenti filosofici 
affrontati nella loro 
contestualizzazione 
storica. 

- Schopenhauer, Marx, 
Kierkegaard, Positivismo, 
Nietzsche, Freud. 

- Autori scelti fra le 
seguenti correnti: 
Fenomenologia, 
Neopositivismo e Filosofia 
del linguaggio, Storicismo, 
Esistenzialismo, Filosofia 
della Scienza. 

- I contenuti sopra indicati 
costituiscono l'ambito 
minimo di riferimento in 
rapporto a cui i singoli 
docenti operano le scelte 
didattiche, tenuto altresì 
conto della situazione della 
classe (si rimanda 
alla programmazione 
contenutistica) 

 

- Sviluppare un pensiero 
autonomo e l’attitudine alla 
ricerca attraverso 
l’apprendimento degli 
strumenti concettuali della 
filosofia. 

- Favorire negli studenti 
l’acquisizione di una 
maggiore consapevolezza 
dei presupposti filosofici 
della propria tradizione 
culturale. 

- Sviluppare un maggiore 
senso critico. 

- Svolgere le operazioni di 
analisi, comprensione, 
sintesi, 
problematizzazione. Saper 
cogliere il nesso tra le 
nuove elaborazioni 
filosofiche e i cambiamenti 
nell’economia e nella 
struttura della società. 

 

B) Obiettivi specifici raggiunti o incrementati 

1. Potenziamento dell'atteggiamento critico 
  

2. Avere familiarità con la specificità del sapere filosofico, apprendendone il lessico 
fondamentale 
  

3. Capacità di esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di               
studio 
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4. Comprensione delle sfumature che gli stessi concetti possono sviluppare in diversi           
autori e in diversi ambiti culturali 
  

5. Sviluppare dibattito e riflessione sulle altre materie di studio: fisica, biologia, 
religione, storia, scienze umane 
  

6. Capacità di inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali emersi durante l’anno:          
hegelismo, liberalismo e comunismo, psicoanalisi, nichilismo, linguistica,       
esistenzialismo 
  

7. Incremento della capacità argomentativa 
  

8. Affinare il metodo di studio 
  

9. Miglioramento della capacità di sintesi e di organizzazione dei contenuti 
 

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

 pieno accettabile parziale scarso 

Obiettivo 1 18 3 1  

Obiettivo 2 18 3 1  

Obiettivo 3 20 2   

Obiettivo 4 15 7   

Obiettivo 5 16 6   

Obiettivo 6 20 2   

Obiettivo 7 20 2   

Obiettivo 8 20 2   

Obiettivo 9 19 3   
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d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente 
svolte 

Modulo n° 0 (ripasso) – Idealismo 

Contenuti essenziali: il processo dialettico; Hegel: tesi di fondo del sistema. 

Modulo n° 1 – La critica al sistema hegeliano 

● Schopenhauer: volontà, realtà, la vita come dolore, noluntas e ascesi 
  

● DOC ​La volontà ​(pag. 20 del libro di testo) 
  

● DOC ​Una visione tragica dell'esistenza ​(pag. 23-24 del libro di testo) 
  

● Kierkegaard: vita, critica all'hegelismo, possibilità e scelta, gli stadi dell'esistenza 
  

● DOC ​Il raffinato gioco della seduzione ​(pag. 38-39 del libro di testo) 
  

● DOC ​La superiorità della concezione etica ​(pag. 39-40 del libro di testo) 
  

● DOC ​La scelta paradossale della fede ​(pag. 40-41 del libro di testo) 
  

● Filosofia e arte: l'esistenzialismo in Munch 
  

● Destra e sinistra hegeliana 
  

● Feuerbach: l'alienazione religiosa 
  

● DOC ​L'origine dell'alienazione religiosa ​(pag. 60-61 del libro di testo) 
  

● Marx: caratteri generali del marxismo, critica dell'economia borghese, alienazione, 
la concezione materialistica della storia, la dialettica della storia, struttura e 
sovrastruttura, merce e valore, la costruzione della società comunista, la rivoluzione 
e la dittatura del proletariato 
  

● DOC ​I vari aspetti dell'alienazione operaia ​(pag. 78-79 del libro di testo) 
  

● DOC ​La correlazione fra struttura e sovrastruttura ​(pag. 82-83 del libro di testo) 
 

Contenuti essenziali: caratteri generali del dibattito sulla filosofia hegeliana;         
Schopenhauer: volontà, pessimismo, arte, pietà, ascesi; Kierkegaard: biografia, concetto         
di vita, esistenza, angoscia, fede; destra e sinistra hegeliana; Feuerbach: il concetto di             
alienazione, l'alienazione religiosa; Marx: vita, caratteri generali del marxismo, critica alla           
modernità, critica all'economia, materialismo storico, alienazione, rivoluzione, tratti        
essenziali de ​Il capitale​. 

-tempi di svolgimento (in ore): 20 

 

 
54 



Modulo n° 2 – La crisi delle certezze 

● Positivismo: caratteri generali 
  

● Darwin e Spencer, evoluzionismo e creazionismo 
  

● Nietzsche: vita e opere, ​La nascita della tragedia​, l'apollineo e il dionisiaco, 
genealogia della morale, volontà di potenza, nichilismo, La morte di Dio, la 
trasvalutazione dei valori, il super-uomo, l'eterno ritorno. Nietzsche e il futurismo 
  

● DOC ​La razionalizzazione del dramma ​(pag. 192-193 del libro di testo) 
  

● DOC ​L'annuncio della morte di Dio ​(pag. 206-207 del libro di testo) 
  

● DOC ​Lo spazio vuoto della possibilità dopo la morte di Dio ​(pag. 216-217 del libro di 
testo) 
  

● DOC ​La visione e l'enigma ​(pag. 217-219 del libro di testo) 
  

● Videoconferenza “Nietzsche: verità e menzogna” tenuta dal prof. Campioni 
  

● Freud: formazione, psicoanalisi, metodo terapeutico, inconscio, l'interpretazione dei 
sogni, la prima topica, la seconda topica, la sessualità infantile 
  

● DOC ​L'analisi di un sogno di Freud ​(pag. 240-241 del libro di testo) 
  

● DOC ​L'interpretazione del sogno ​(pag. 242-243 del libro di testo) 
  

● DOC ​Il complesso di Edipo ​(pag. 264-265 del libro di testo) 
  

● DOC ​Principio di piacere e principio di realtà​ (pag. 344-345 del libro di testo) 
  

● Bergson: tempo, durata, libertà. Bergson in letteratura, il flusso di coscienza 
  

● DOC ​Il superamento del dualismo tra interiorità ed esteriorità​ (pag. 310-311 del 
libro di testo) 
 

Contenuti essenziali: tratti essenziali e quadro culturale d'insieme; Positivismo, Darwin e           
Spancer; il dibattito attuale tra evoluzionismo e creazionismo; Nietzsche: Apollineo e           
Dionisiaco, volontà di potenza, nichilismo, morale, superuomo, eterno ritorno,         
prospettivismo; ambito e tratti essenziali della psicoanalisi; Freud: inconscio, transfert e           
relazione psicoanalitica, prima e seconda topica, sviluppo, trauma, complesso edipico,          
sessualità; le interpretazioni dell'inconscio; Bergson: tempo della scienza e tempo della           
vita. 

-tempi di svolgimento (in ore): 28 
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Modulo n° 3 – Essenza ed esistenza 

● Introduzione alla filosofia del novecento 
  

● Heidegger: ​Essere e Tempo​, terminologia essenziale, essere, esserci, la cura, la 
svolta, il linguaggio 
  

● Sartre: esistenza, ​L'esistenzialismo è un umanismo​, la coscienza, il nulla 
 

Contenuti essenziali: fenomenologia, essere, esistenza; Heidegger: essere, esserci, tratti         
essenziali di Essere e tempo, l'uomo, esistenza autentica e inautentica, temporalità,           
linguaggio; Sartre: coscienza, essere, nulla, esistenza, L'esistenzialismo è un umanismo          
nel confronto con Heidegger. 

-tempi di svolgimento (in ore): 8 + 9 (DaD) 

 

Modulo n° 4 – Pensiero politico e totalitarismo 

● Arendt: vita e opere, la critica al totalitarismo, ​La banalità del male 
  

● DOC ​La politica come spazio del discorso e del dialogo​ (pag. 730 del libro di testo) 
 

Contenuti essenziali: Arendt: vita e opere, ​Le origini del totalitarismo​, la condizione            
dell'uomo, azione, politica, discorso. 

-tempi di svolgimento (in ore): 6 (DaD) 

 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

Mezzi e strumenti 

● libri di testo e contenuti digitali: MASSARO, ​La meraviglia delle idee​, vol. 3 
  

● testi, riassunti, schemi, mappe forniti dal docente 
  

● computer/internet 
  

● sussidi audiovisivi/film storici e filmati 
  

● Didattica a distanza: videolezioni su Youtube, meeting con Zoom e con Meet 
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f) Utilizzazione di laboratori:​ ​NO 

g) Metodi di insegnamento utilizzati 

I metodi sono stati usati sia durante le lezioni frontali sia in contesti appositamente 
organizzati 

metodi 

● apprendimento basato sull'indagine: apprendimento per scoperta (​Discovery 
learning​), apprendimento per problemi (​problem-based learning​ e ​problem 
solving learning​), insegnamento ​Just in Time​; 
  

● apprendimento collaborativo: ​brain storming​, dibattito mediato, ​role-play​; 

 

h) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

-PESSIMISMO: Schopenhauer, Kierkegaard, angoscia nelle opere di Munch, confronto 
Schopenhauer-Leopardi, confronto sull'esistenzialismo Heidegger-Sartre; 

-MARXISMO E COMUNISMO: Marx, l'Unione Sovietica. 

-LA MEMORIA E IL RICORDO: Freud, Bergson, Arendt, Nietzsche: il peso della 
tradizione. 

i) Metodi per la verifica e valutazione 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

Prova semi-strutturata: quesiti con 
risposta guidata, con limite di spazio, su 
contenuti, temi, confronti. 

Interrogazioni programmate e 
interrogazioni brevi per correzioni, 
svolgimento di compiti assegnati, relazioni 
su documenti, testi, materiali multimediali 

 

La valutazione avviene in maniera trasparente e repentina a seguito dello svolgimento di             
un compito; in funzione formativa (come incentivo al massimo sviluppo delle potenzialità            
individuali degli alunni) è svolta in itinere, in forma scritta o orale; i​n funzione sommativa la                
valutazione avviene tenendo conto dei risultati raggiunti, dell'impegno, del comportamento          
e del confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi. Integra il quadro valutativo la              
valutazione a seguito dello svolgimento di compiti specifici occasionali o alternativi           
(valutazione per competenze, per progetti e per approfondimenti). 
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l) Numero di verifiche sommative effettuate 

trimestre prove scritte n°1 prove orali n°1 

pentamestre prove scritte n°1 prove orali n°2 
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MATERIA: STORIA                                   DOCENTE: NEGRINI ANDREA 
 
Numero di ore di lezione settimanali: 2  
 
Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66 
 
 
Obiettivi specifici della disciplina 
COMPETENZE 

● Comprendere il cambiamento e le generali diversità di tempi storici in una            
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione           
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.  

● Saper cogliere gli elementi di continuità-affinità e diversità-discontinuità tra stati,          
ideologie e aree geografiche.  

● Acquisizione di una buona competenza lessicale ed espressiva in ordine alle           
tematiche storiche affrontate. 

● Miglioramento delle capacità di analisi e di sintesi, necessarie all’apprendimento dei           
testi e dei documenti storici che verranno presi in esame. 

● Comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia e             
saper riconoscere la differenza tra storia e cronaca. 

 
CONOSCENZE 
 

● Età giolittiana, prima guerra mondiale e Rivoluzione russa, il dopoguerra europeo,           
fascismo e totalitarismi, New Deal, seconda guerra mondiale e Resistenza, Guerra           
fredda, decolonizzazione, l'Italia del dopoguerra  

● CITTADINANZA E COSTITUZIONE: linee generali della Costituzione italiana;        
tematiche collegate con i programmi di studio e/o con l'attualità: i diritti dei             
lavoratori; la questione femminile; linee generali sull’Unione Europea. 

 
CAPACITÀ 
 

● Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere           
quotidiano nel confronto con la​ ​propria esperienza personale.  

● Sviluppo di una solida conoscenza critica mettendo a confronto le idee degli altri             
per poterne sviluppare una propria maturazione di un maggiore senso della storia in             
grado di arginare l’invadenza totalizzante del presente e far emergere gli elementi            
di continuità e discontinuità con il passato. 

● Sviluppare capacità relative alla cittadinanza attiva attraverso conoscenze e         
riflessioni su istituzioni, costituzioni  e sistemi politici in ambito nazionale, europeo e           
globale. 

 
 
Obiettivi effettivamente raggiunti 
 
La classe ha acquisito, pur con alcune differenze, le conoscenze relative ai fatti e alle               
tematiche affrontate. Lo studio della disciplina è stato affrontato, da alcuni studenti, con             
rigore nozionistico in funzione delle verifiche evidenziando soprattutto una motivazione          

 
59 



estrinseca; altri hanno maturato buone capacità di rielaborazione critica per quanto           
riguarda il rapporto del passato con il presente, evidenziando una comprensione della            
diversità ed originalità di ogni periodo storico. 
In termini di competenze la classe, per la maggioranza, può dirsi in grado di utilizzare e                
comprendere correttamente il testo di storia in adozione. Alcuni studenti sono in grado di              
offrire una buona formulazione delle questioni, utilizzando un lessico appropriato; in alcuni            
casi, invece, persiste una resistenza nel collegare argomenti cronologicamente distanti.  
 
 
Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
 
Modulo 1: La seconda Rivoluzione Industriale​. 
Dalla prima alla seconda rivoluzione industriale. La catena di montaggio. Il capitalismo 
monopolistico e finanziario. 
 
Modulo 2: La società dell’Ottocento e le sue contraddizioni​. 
Città e campagna. La trasformazione urbana. La mentalità borghese. Un’ondata di ottimismo: il 
positivismo. La critica del progresso. 
 
Modulo 3: Le grandi potenze. La spartizione imperialistica del mondo​. 
L’affare Dreyfus. L’età vittoriana. L’espansione degli Stati Uniti. L’imperialismo: il contesto politico, 
economico e culturale. La crisi delle relazioni internazionali. 
 
Modulo 4: Le radici del Novecento. La società giolittiana e la Belle Époque​. 
Che cos’è la società di massa. Il dibattiti politico e sociale. Nazionalismo, razzismo, irrazionalismo. 
Le illusioni della Belle Époque. I caratteri generali dell’età giolittiana. Il doppio volto di Giolitti. Tra 
successi e sconfitte.  
 
Modulo 5: La prima guerra mondiale. La rivoluzione russa​. 
Cause e inizio della guerra. L’Italia in guerra. La grande guerra. L’inferno delle trincee. La 
tecnologia al servizio della guerra. Il genocidio degli armeni. I trattati di pace. 
L’impero russo nel XIX secolo. Tre rivoluzioni. La nascita dell’URSS. L’URSS di Stalin. L’arcipelago  
gulag. 
 
Modulo 6: Il Fascismo​.  
La crisi del dopoguerra. Il biennio rosso in Italia. La marcia su Roma. La dittatura fascista. L’Italia 
fascista. L’Italia antifascista. 
 
Modulo 7 – CLIL Activities 

● The Age of Imperialism (1870-1914). 
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● Society and culture between the 19th and the 20th century: The Belle Èpoque. 
● The Crisis of the 1929 and the New Deal. 

 
Modulo 8: La seconda guerra mondiale 
1939-1940: la “guerra lampo”. 1941: la guerra mondiale. Il dominio nazista in Europa. 1942-43: la 
svolta. 1944-45: la vittoria degli Alleati. Dalla guerra totale ai progetti di pace. La guerra e la 
Resistenza in Italia dal 1943 al 1945.  
 

Strumenti di lavoro utilizzati 
 
Libro di testo in adozione: 
 

- Gentile, Ronga, Rossi, ​Erodoto Magazine​, vol. 4, La scuola. 
- Gentile, Ronga, Rossi, ​Erodoto Magazine​, vol. 5, La scuola. 
-    Altri sussidi: fotocopie integrative relative alle attività CLIL fornite dal docente.  

 
 
 Utilizzazione di laboratori 
 

SÌ NO    X 
  
 
Metodi d’insegnamento utilizzati 
 
 
 lezione        lezione        ricerca          ricerca o lavoro      altro (specificare)  
                                   frontale      guidata      individuale       di gruppo                ………………… 
 
Modulo 1  ⌧                  ⌧      ​         ​   
Modulo 2 ⌧ ⌧      ​         ​  
Modulo 3  ⌧ ⌧                      ​   
Modulo 4 ⌧            ​⌧      ​         ​  
Modulo 5  ⌧ ⌧      ​         ​  
Modulo 6  ⌧ ⌧      ​         ​  
Modulo 7  ⌧ ⌧ ​             ​         ​  
Modulo 8  ⌧ ⌧      ​         ​  
Modulo 9   X               X  
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Verifica e  valutazione 
 
Verifica formativa: Prove strutturate   X    Colloqui X  
 
Verifica sommativa: Prove scritte         X    Colloqui X 
 
 
Numero di verifiche sommative effettuate: 
 
Trimestre:                  prove scritte   n° 1   prove orali  n° 1  
Pentamestre:             prove scritte   n° 1   prove orali  n° 1  
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MATERIA: STORIA DELL’ARTE           DOCENTE: VALENTINA 
TAROCCHI 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 66 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-Conoscenza ed uso della terminologia specifica propria della disciplina; 

2-Saper descrivere e riconoscere le caratteristiche stilistiche e tipologiche di un’opera, 
identificare il periodo storico pertinente con gli stili degli autori trattati ( appartenenti alle 
epoche ‘700 ‘800 e’ 900 e contemporanee); 

3- Saper individuare linguaggi e tecniche diverse, sia in termini di pittura che di scultura ed 
architettura; 

4-Contestualizzazione storico-culturale,cronologica e geografica dell’opera in rapporto ad 
altri artisti e ad altri stili ; 

5-Riconoscere i valori simbolici di un’opera attraverso le caratteristiche iconografiche ed 
iconologiche 

6-Mettere a confronto opere di diversi artisti o diversi stili. 

 

Competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

Per lo studio della storia dell’arte la maggior parte della classe si è dimostrata              
adeguatamente interessata al percorso artistico studiato riuscendo ad usare un linguaggio           
tecnico idoneo e acquisendo una conoscenza dei contenuti fondamentali. Purtroppo il           
limitato tempo di insegnamento previsto per la materia, unito alla emergenza generata dal             
coronavirus a partire dal 5 marzo non ha consentito di indagare e di ampliare le correnti                
più recenti. Pertanto il programma si è limitato cronologicamente al secolo scorso,            
arrivando a circa metà Novecento. 
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Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Ho conosciuto la classe solo quest'anno. Ho trovato una buona preparazione pregressa, e             
quasi tutti i ragazzi hanno dimostrato un buon interesse per la materia. Hanno prestato              
attenzione, messo impegno e idonea collaborazione in tutte le iniziative proposte: al di là              
del programma ministeriale, con loro ho potuto sperimentare un laboratorio di disegno con             
buoni risultati. La visita alla mostra a Padova sugli Impressionisti li ha visti attenti e               
partecipi. Hanno partecipato con impegno anche alla mia proposta per un laboratorio            
grafico, producendo almeno un disegno ciascuno. La maggior parte della classe riesce ad             
esprimersi con buona proprietà di linguaggio e idonea conoscenza dei contenuti. 

  

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

  

Modulo o unità didattica n°1 programma 

– ​Il Seicento. 

- Annibale Carracci ​“Il mangiafagioli”; 

- Il Classicismo a Roma, Caravaggio, ​Ragazzo morso da un ramarro, Canestra di frutta, 
Testa di Medusa, Vocazione di S. Matteo; 

- Bernini, grande regista del Barocco, ​il David, Apollo e Dafne, Ratto di Proserpina, gli 
interventi in S. Pietro, la Fontana dei Fiumi, Cappella Cornaro; 

  

Modulo o unità didattica n°2 programma 

- Il Settecento, Il Neoclassicismo. 

-​L’architettura del Settecento​, ​Luigi Vanvitelli​, La Reggia di Caserta; 

- Illuminismo, la forza della ragione; 

- Jacques-Louis David​, Morte di Marat, Il Giuramento degli Orazi; 

- Antonio Canova, cantore dell’antico​, Amore e Psiche giacenti, Ebe; 
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- ​Architettura Neoclassica in Europa: Francia, Boullèe, ​Cenotafio di Newton, Ledoux, 
Saline di Chaux; ​Germania, Leo Von Klenze, ​Walhalla; 

. ​Architettura Neoclassica in Italia, G. Piermarini, ​Teatro alla Scala. 

 

Modulo o unità didattica n°3 programma 

- Fra Settecento e Ottocento. 

-​ Il Romanticismo; 

- ​Ideali e conflitti dell’età romantica; 

- Inquietudini preromantiche; 

- J.H. Fussli, ​Giuramento dei tre confederati sul Rutli; 

- F. Goya, ​Famiglia di Carlo V, La Maya desnuda e Maya vestida, 3 maggio 1808; 

- Fantasia natura e sublime, J. Constable, ​Il mulino di Flatford; W. Blake il vortice degli 
amanti; 

- ​Friedrich e l’anima della natura, ​Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare, Viandante 
sopra il mare di nebbia; 

- ​La pittura romantica in Francia: T. Gericault,​ La zattera della medusa; ​Delacroix,​ La 
libertà che guida il popolo; 

-- Il Romanticismo storico in Italia; ​F. Hayez,​,La meditazione, Il bacio, 

- ​L’architettura in età romantica, l’Eclettismo,  Caffè Pedrocchi a Padova; 

 

Modulo o unità didattica n°4 programma  

- L’Ottocento 

- ​Realismo E Impressionismo; 

- Nel segno del progresso, il nuovo volto delle città; 

- Realismo in Francia, G. Courbet, ​Gli spaccapietre,​ ​L’atelier del pittore; 
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- ​La riscoperta del vero in Italia, I Macchiaioli, di Fattori ​la Rotonda dei bagni Palmieri, Bovi 
al carro, di Signorini La sala delle agitate al Bonifacio di Firenze ​; 

- E. Manet, ​Olympia, Le dejeuner sur l’herbe, Il bar delle Folies Bergere; 

-​ C. Monet, ​Regate ad Argenteuil,​ ​Impressione: levar del sole,​ ​Le cattedrali di Rouen, 

- ​E. Degas,​ Classe di danza, L’assenzio; 

-​ P. Renoir,​ Il ballo al Moulin de la Galette; 

- ​Postimpressionismo, caratteri generali e protagonisti; 

- V. Van Gogh, ​I mangiatori di patate, Notte stellata, Campo di grano con corvi; 

-​ P. Gauguin,​ Ave Maria, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

 

Modulo o unità didattica n°5 programma 

 Il Novecento . 

- ​Modernismi e avanguardie; 

- Art Nouveau, caratteri generali. 

- Gaudì, ​Casa Milà, Sagrada Familia; 

- ​G. Klimt​, Il bacio, Giuditta, Il fregio di Beethoven; 

- ​E. Munch,​ L’urlo; 

- Il cubismo, P. Picasso, ​Poveri in riva al mare, I saltimbanchi, Les demoiselles d’Avignon, 
Guernica. 

-​ Fernando Botero, caratteri generali, carrellata di opere.  

- Marina Abramovich. 
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Strumenti di lavoro utilizzati 

- Libro di testo; 

- Slides; 

- Necessario per il disegno (matite, carboncino, acquarelli ecc); 

- Piattaforma zoom per didattica a distanza; 

- Rete (video, immagini, interviste ecc). 

 

  

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

Durante lo studio del Bernini la classe è stata suddivisa in gruppi ed ha approfondito varie 
opere dell’autore, spiegandole all’intera classe e all’insegnante con l’ausilio di power point 
molto ben articolati ed efficaci. 

  

- libro di testo in adozione: 

L’arte di vedere 3, Gatti, Mezzalama, Parente e Tonetti.. 

- altri sussidi: 

Slides condivise in Didattica 

  

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

Lezioni frontali, laboratorio di disegno, lavori di approfondimento realizzati a piccoli gruppi            
con restituzione orale in classe, supportati da materiale redatto dai ragazzi in formato             
power point. Visualizzazione di filmati reperiti direttamente dalla rete con immagini e/o            
narrazioni su vari temi ed artisti. 
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Verifica e  valutazione 

 verifica formativa: 

Si è basata su colloqui e correzione dei lavori assegnati, sia grafici che scritti 

verifica ​ ​sommativa: 

numero di verifiche sommative effettuate: 

trimestre:                prove scritte/grafiche n° 2        prove orali n°1 

pentamestre:     Prove scritte n° 1                      prove orali n°1 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite nei 
modi consentiti dalla didattica a distanza. 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE                 DOCENTE: TORDINI MAURIZIO 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 66 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1. Riorganizzazione degli schemi motori di base; 
2. Consolidamento e affinamento delle capacità motorie sia coordinative che         

condizionali; 
3. Osservazioni posturali, statiche e dinamiche; 
4. Analisi dei movimenti respiratori; 
5. Informazioni fondamentali per la tutela della salute e la prevenzione degli infortuni; 
6. Brevi nozioni di anatomia e fisiologia dell’apparato locomotore in rapporto al           

movimento. 

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

Il lavoro è stato teso verso l’incremento delle capacità motorie (coordinative e            
condizionali), la ristrutturazione e conoscenza corretta del proprio schema corporeo e dei            
vari strumenti utilizzati. Inoltre abbiamo individuato campi di interesse nell’avviamento alla           
pratica sportiva. 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Il lavoro è stato sviluppato verso l’osservazione e l’ascolto degli altri nonché il lavoro              
collettivo. Abbiamo ricercato lo sviluppo di valori quali la cooperazione, la socializzazione,            
l’acquisizione di ottimali metodi di lavoro, rispetto dell’ambiente scolastico. Abbiamo          
sviluppato le necessarie capacità operative ed individuato campi di interesse personali.  
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Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 

Modulo o unità didattica n°1 programma 

Conoscenza  delle principali  tecniche dei giochi di squadra: pallavolo, pallacanestro, 
calcetto, pallamano 

Competenze: svolgere in maniera adeguata i fondamentali  delle attività sportive 

Capacità: migliorare  la conoscenza  degli aspetti tecnico- tattici 

Attività relativa ai fondamentali di gioco. Gioco completo e fasi di gioco  

 

Modulo o unità didattica n°2 programma 

Conoscere i regolamenti tecnici dei giochi sportivi, ricercare una consuetudine di lealtà e 
civismo: autocontrollo, autocritica e collaborazione 

Modulo o unità didattica n°3 programma 

Nozioni di anatomia e fisiologia apparato scheletrico, muscolare, respiratorio, 
cardiocircolatorio, pronto soccorso. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Palestra con i suoi piccoli e grandi attrezzi, spazi all’aperto 

  

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

Il gioco della pallavolo: teoria, fondamentali individuali, gioco di squadra 

Le Olimpiadi di Berlino in riferimento a come veniva inteso lo sport nell’era fascista in Italia 
e nazista in Germania 

 La “regina” delle discipline che si svolgono alle Olimpiadi: l’atletica leggera 

 Il corpo umano: apparato scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio, respiratorio 
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- libro di testo in adozione: ​no 

  

- altri sussidi: ​no 

 ​Metodi d’insegnamento utilizzati 

Le lezioni sono state socializzanti e a carattere ludico. I ragazzi sono stati coinvolti anche               
con interventi individualizzati. La partecipazione degli alunni è stata attiva. Le unità            
didattiche hanno presentato esercitazioni individuali o di gruppo. Sono stati organizzati           
giochi sportivi e sono stati usati i piccoli e grandi attrezzi disponibili. 

 ​ Verifica e  valutazione 

 ​verifica formativa: 

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono previste verifiche formative 
attraverso domande, esercitazioni libere e strutturate. 

verifica ​ ​sommativa: 

numero di verifiche sommative effettuate: 

trimestre:                prove scritte   n° X  prove orali n°X  prove pratiche n° 3 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite nei               
modi consentiti dalla didattica a distanza utilizzando la piattaforma GSuite e video lezioni             
con Meet. 
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MATERIA: INGLESE ​                                                         ​ DOCENTE: Furini Beatrice 

 

 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 3 

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 99 

a) Obiettivi specifici della disciplina 

1- Potenziamento delle competenze comunicative livello B2 

2- Sviluppo delle abilità dialogiche in situazioni complesse 

3- Saper comprendere e riassumere testi scritti letterari e di attualità 

4- Conoscenza e capacità di analisi delle caratteristiche di un testo letterario 

5- Produzione scritta e orale che evidenzi analisi, rielaborazione personale e scelta 
lessicale appropriata 

 

b) Grado di conseguimento degli obiettivi 

La maggior parte delle studentesse ha conseguito buoni risultati grazie ad un impegno 
costante e ad una partecipazione attiva, alcune si collocano su livelli accettabili, mentre un 
piccolo gruppo mostra ancora difficoltà nell'espressione scritta e orale a causa di lacune 
pregresse non del tutto colmate. 

c) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte 

 

Modulo o unità didattica n°1 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 

European Aestheticism and Decadentism 

Symbol and the Senses in European Art and Literature 

 

Modulo interdisciplinare: 
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Il gelsomino notturno – Night-Blooming Jasmine 

 

Modulo o unità didattica n°2 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

The First Half of the 20​th​ Century 

The Past in the Present 

Thomas Hardy: The Man He Killed, The Convergence of the Twain 

Culture Box: The Boer War 

David Herbert Lawrence: Sons and Lovers 

 

World War I Authors 

Rupert Brooke: The Soldier 

Siegfried Sassoon: Suicide in the Trenches 

World War I: Artworks 

 

Modulo interdisciplinare: 

World War I Recruitment 

Life in the Trenches during World War I 

Ungaretti: Veglia, Owen: Futility, Toller: I Was a German 

Bans and Censoring 

 

Modulo o unità didattica n°3 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Modernist fiction 

James Joyce: Eveline, Ulysses 
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Dubliners 

The Mythical Method 

Thomas Stearns Eliot: The Waste Land 

Virginia Woolf: Mrs Dalloway 

 

Modulo o unità didattica n°4 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Dystopian novels 

George Orwell: Nineteen Eighty-Four 

Totalitarianism 

William Golding: Lord of the Flies 

The 1920s and 1930s in the US 

Francis Scott Fitzgerald: The Great Gatsby 

John Steinbeck: The Grapes of Wrath 

Racism: Richard Wright: Black Boy 

 

Modulo o unità didattica n°5 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Modern and Contemporary Times 

Samuel Beckett: Waiting for Godot 

John Osborne: Look Back in Anger 

Migration and Identity: Grace Nichols: Hurricane Hits England 
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e) Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: W​hite Spaces, ​Deborah J. Ellis, Loescher, materiali online 

f) Utilizzazione di laboratori 

SÌ NO X 

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

 

Modulo 1: Lezione guidata e lezione frontale 

Modulo 2: Lezione guidata e lezione frontale 

Modulo 3: Lezione guidata e lezione frontale 

Modulo 4: Lezione guidata e lezione frontale 

Modulo 5: Lezione guidata e lezione frontale 

 

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

- Aestheticism, World War I 

 

h) Metodi per la verifica e valutazione 

 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

Prove strutturate X 

Prove semi strutturate X 

Colloqui X 
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b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

Prove strutturate X 

Prove semi strutturate X 

Colloqui X 

 

i) Numero di verifiche sommative effettuate 

 

1° quadrimestre n°3 prove scritte n°1 prove orali n°2 

2° quadrimestre n°3 prove scritte n°1 prove orali n°2 

 

 

Il documento è redatto, approvato e sottoscritto dal Consiglio di classe in data 30 
maggio 2020. 
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I COMPONENTI    DEL    CONSIGLIO DI CLASSE 
 
Materia Nome e cognome    Firma 

FILOSOFIA  Daniele Albani  

FISICA Rina Giovanna Malandrini  

LINGUA E CULTURA 
STRANIERA 
(INGLESE)  

Beatrice Furini  

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA  

Andrea Negrini  

LINGUA E 
LETTERATURA 
LATINA 

Andrea Negrini  

MATEMATICA  Rina Giovanna Malandrini  

RELIGIONE  Teresa Grosso  

SCIENZE MOTORIE 
E SPORTIVE  

Maurizio Tordini  

SCIENZE NATURALI  Angela Anna Calabria  

SCIENZE UMANE  Enzo Linari  

STORIA (CLIL)  Andrea Negrini  

STORIA DELL'ARTE  Valentina Tarocchi  
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